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soninxAlex° PAR,TE UFFICIALE
rarte atacide. MINISTERO 1ÆLL'INTERNO

Ministero dell'ititerno: Ricompensa al valore civile - Leggi e
decretit BR. deoreti nn. XXIII e XXIV (pariq supplemen-
tare) che autorizzano le biblioteche pubblica .di Lucca e

nazionale di Milano ad accellare rispetlivamente i legati Bar-
socchini e De Leva - R. decreto n. XXVI (parte supplemen-
tare) clee approva le modificazioni ago statuto della Società

agraria di Lombardia - BB, decreti nn.XIII,XXV, XXVII
eXXVIII (parte supplementare) riflettenli: Approvazioni di
statuti - Trasformazione e concentraziona,df patrimoni -
B. d'eoroto che approva li regolamenlo per if servizio di

pilotãýþio nel porto di Salerno - RI décieto: A colloca in

aspettativa un capotecnico di seconda classe nelle manifatture
dei fabacelei - Ministero d'agricolture, industria e, com-

mercio: Divieto d'esportazione - Ministero de,11a ,guerra:
Disposizioni nel personale dipendente - Ministero del
tesoro - Direzione generale del tesoro: Conto riassuntico del
tesoro al 3L ýennaio 1910 - Ferrovie dello Stàt : Prodotti

approisitnativi .del traffico (2W ßeçado) .dal 1° al 10 feb-
braio 10fo - Ministero del tesoro: Avviso per la pubblica-
gione gei ruoli di anzianitie di tutti gl'impiegati clipendenti
ditiMhtiatero suddetto - Diropiono generale del debito pub-
blido:Amnsi - Direziono generale del tesoro: Presso del

cóm3io foi ceriißeali di pagantento dai dast doganali
d' importatione - Ministero d' agticol htria e

commerolo .. Ispettorato generale 4ell' indu del com-
morofo: JI¶edia de¢ eprai dei consoli¢lati nego ,contanti
nèllif varie Borse del Regito - Municipio S Eglo Cala-
bria - Uflicio elettorato: Elenco degli eletto -otgellati per
morto, gitista fart. 5 del R. decreto 16 dicem re Og9, n.775.

Farte non afaciale.

Canièra dei deputati: S¢ditta del -,18 fgétn'aio --. Digio estero
- Cronaos artistica -- 1¶otizie varie e . Telegrammi del-
I'Agenzia ßtefani - Bo11ettinö meieorico - Iniërsfoni.

Ricompense al valore civile

M. M. II Ite, sulla proposta del ministro dell'interno, dopo il pa-
rero della Commissione istituita con R. decreto 30 aprilo 1851,
nell'udienza del 17 febbraio 1910, ha conferita la medaUlla di
argento al valoro civile per l'azione coraggiosa compiuta dal
carabiniere a cavalle della legione di Roma, Ettore Mencacci, il
quale, nel tentare di fermare un cavallo sciolto datosi a pro-
cipitosa fuga in una via molto frequentata della capitale, rimase
vittima della sua nobile azione.

LEG-GI E DECILETI

Il numero XXIV (parte supplementare) della raccolta u§i-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTOlt10 EMANLJELE 111

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Ritenuto che il nob. avv. comm. Massimiliano De
Leva Sovico fu Giovanni, morto il 28 maggio 1908, con
testamento segreto ricevuto con verbale 18 gennaio
1906 al n. 12114414 dal notaio dott. Natale Fasanotti,
residente in Milano, aperto e pubblicato dallo stesso
notaio con verbale 29 maggio 1908 al n. 4410, logò al
museo Manzoniano, intendendo indicare con tale espres-
sione la sala Manzoniana della biblioteca nazionale
Braidense, i ritratti di suor Maria Virginia De Leva e
del di lei padre;
Udito il parere del Consiglio di. Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di_Stato

per la pubblica istruzione ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë accettato il legato dei due ritratti soprindicati di-
sposto dal nobile avv. comm. Massimiliano De Leva
con testamento segreto ricevuto con verbale 18 gen-
naio 1906 al 12114414 dal R. notaio residente

, in Mi-
Iano, dott. Natale Fasanotti, e aperto e pubblicato con
verbale 29 maggio 1908, n. 4410, dallo stesso R. no-
taio.

Art. 2.

I ritratti legati saranno conservati nella biblioteca
nazionale Braidense e precisamente nella sala Manzo-
niana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
<!ello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei <lacroti del Regno dTtalia, mandando a cliiunque
tti <\i osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1910.
VITTORIO EMANUELE.

DANEO.
Visto, Tl guardasigilli: SCIALOJA.

Ti numero XXIII (parte supplementare) della raccolta uf}i-
ciale dette leggi e des decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE JIl
per grazia di Dio e per volonta delli Nazione

RE D'lTALIA

14 numero xxWI (parte supplementare) della raccolta u//i-
ciale delle leggi e dei decreti det Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D ITALIA

Visto il R. decreto 25 gennaig 1863, col quale veniva
approvato lo statuto organico della Società agraria di
Lombardia, con sedo in Milano;
Vista la domanda in data 11 novembre 1909, con la

quale si propongono alcune modificazioni allo statuto
medesimo ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abl>iamo decretato e decretiamo :

Sono approvate le modificazioni apportate allo sta-
tuto della Società agraria di Lombardia, in conformità
delle deliberazioni votate nelle sedute del 13 febbraio,
1° maggio e 8 maggio 1909, dall'assemblea generale
della ricordata Associazione.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello 'Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzaTTL

Visto, Il guardasigilli: SCIALOJA.

Ritenuto che con testamento pubblico ricevuto il 17
ottobre 1908 dal R. notaio Giovanni Giovannetti, resi-
doute in Lucca, Francesco del fu, Luigi Bayocchini,
Ir.orta il 14 giugno 1909, 14acià alla þibgotesca puþblica
governativa di Lucca, una co11ezione di, autografi e di
libri ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë accettato il legato di autografl e di libri disposto
da Francesco Barsocchini fu Luigi, con testamento ri-
cevuto il 17 ottobre 190W d'al1R. notaio .residente A
Lucca, Giovannf Giovannetti.

Art. 2.

La collezione predetta sarà conservata nella biblio-
teca pubblica governativa di -Lucca.
Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo

dello Scato, sia inserto nelle raccolta uffi:eiale delle leggi
e|t:4 deer4ti del Regrao dTtalia, mandando a chinnque
spotti di omrervarlo e dis farlo osservare.-

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1910.
VITTORIO' EMANUELE.

,ÛANEO.
Visto, il guardasigilli: Soluom.

La raccolta ufßciarle delle leggi e dei decreti del Regno
. contiene in sunte..i. seguenti RR. decreti :I
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria

i e commercio :

N. XXII (Dato a Roma, il 27 gennaio 1910), col quale
si approva lo statuto della Cassa di risparmio di
Livorno.

N. XXV (Dato a Roma, il 27 gennaio 1910), col quale
si approva lo statuto della Cassa di risparmio di
Caldarola.

Sulla proposta del ministro dell'i.nterno:
N. XKVII (Dato a Roma, il 9 gennaio 1910), col quale

il fine inerente al patrimonio della Confraternita
di San Giuseppe di Conversano, (Bari), è stato
parzialinente trasformato a ,.scopi- di íbeneficenza
ed il patrimonio stesso è stato concentrato nella
locale ongregazione di caritù.

N. XXVII (Dato a Roma, il 9 gennaio 1910), col
qyale il.3ine delle Confraternite del SS. Sacra-
nto di Sigillo, -frazione del comune di Posta

(Aquila) e del Suffragio di Posta, è stato trasfor-
mato, ier la prima di dette Confraternite, total-

- mente, e per la seconda parzialmente, a scopi di
beneficenza pubblica e precisamente per sussidi
ai poveri, e col quale altresì i patrimoni dei pii
sodalizi in discorso sono stati concentrati nella
Congregazione di carità dei luogo.
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VITTOIIIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 maggio 1908, n. 218, in forza
del quale i particolari rogolamenti per il pilotaggio
devono essere approvati con decreto Reale ;

Visto il regolamento per il servizio di pilotaggio nel
porto di Salerno, approvato con decreto Ministeriale
del 29 giugno 1877;
Visto l'altro decreto Ministeriale in data 11 gen-

naio 1907 che ha modificato parzialmente l'art. 4 del
suddetto decreto 29 giugno 1877;
Sentito il Comitato del Consiglio superiore della ma-

rina mercantile;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il regolamento per 11 servizio di pilotaggio nel
porto di Salerno, approvato con decreto Ministeriale
del 29 giugno 1877, modificato con l'altro dell'ii gen-
naio 1907, è abrogato ed è sostituito dal seguente a

datare dal 1° febbraio 1910.

Art. 1.

Il corpo dei piloti pratici di Salerno si compone di
un numero di individui non superiore a due, compreso
il capo pilota. Esso presterà una cauzione di L. 120

(centoventi).
Art. 2.

4 pilotaggio sarà facoltativo tanto all'entrata quanto
all scita per i bastimenti di qualunque nazione.

Art. 3.

La mercedo dovuta ai piloti pratici ò stabilita dalla
seguente tariffa:

per i bastimenti fino a tonnellate 50, diritto .fisso
L. 10 e centesimi 20 per ogni tonnellata ;

per i bastimenti da tonnellate 51 a 150, diritto fisso
L. 20 per le prime 50 tonnellate e centesimi 10 per

ogni tonnellata in più ;

per i bastimenti da 151 a 300, diritto fisso L. 30

per le prime 150 tonnellato e centosimi 6.666 per ogni
tonnellata in più ;

pei bastimenti da tonnellato 301 a 500, diritto fisso
L. 40 per le prime 300 tonnellateecentesimi5perogni
tonnellata in più ;

. pei bastimenti da tonnellate 501 a 750, diritto fisso
L. 50 per le primo 500 tonnellate e centesimi 4 per

ogni tonnellata in più ;

per i bastimenti da tonnellate 750 in oltre, diritto
fisso L. 100.
La mercede sarà calcolata sulla portata in tonnellate

che serve di base per il pagamento della tassa di an-

coraggio.
Art. 4.

Il pilota è obbligato, quando richiesto, a recarsi in-

contro'ai bastimenti che arrivano fino a due miglia
dalla bocca del porto ed a condurre quelli che-partono
fino ad un miglio dalla bocca stessa, ogni volta però
che le circostanze del tempo lo permettato.

Art. 5.

La barca dei piloti dovrà essere riconosciuta atta al
servizio di pilotaggio dalla Capitaneria del porto, in
conformità di quanto è prescritto dal regolamento ap-
provato con R. decreto 31 marzo 1895, n. 108.
Essa avrà la lunghezza di almeno metri 7 e lo altre

dimensioni in proporzione.
Art. 6.

I proventi netti di pilotaggio saranno divisi come
segue:

a) ai piloti il 75 010 ;
b) per sussidio ai piloti invalidi, alle vedo e, ed

in mancanza, agli orfani dei piloti defunti il 2 0IO.
Art. 7.

La somma di cui alla lettora b) del precedento arti-
colo, sarà divisa fra i piloti invalidi senza riguardo al
grado che avevano nel corpo e fra le fahliglie biso-
gnose dei piloti defunti, rappresentate dalle vodovo
non passate a nuove nozze, dai figli mmorenni e
dalle figlie minorenni nubili e verrà ripartita come ap-
presso :

al pilota invalido, la metà di det'a somma ;
ella vedova del pilota defunto, se con due o più

figli minorenni, ed agli orfani se in numero di tre
almeno, sarà corrisposta una quota eguale a que11a
del pilota invalido ;

la vedova con un figlio minoronne o senza, e gli
orfani minorenni se in numero inferiore a tre, avranno
invece una metà del sussidio attribuito al pilota in-
Valido.

Quando non vi siano piloti invalidi da sussidiare,
quesia metà sarà prelevata dalla quota che spetto-
rebbe agli stessi.
In ogni modo, qualunque sia il numero dei piloti

invalidi, delle vedove, ed in mancanza, degli orfani
minorenni dei piloti defunti, non potrà mai eccedersi
la somma loro attribuita dall'articolo precedento, la
quale sarà divisa fra ossi in proporzione, ma sulla
base indicata.

Qualora invece il numoro sia tale de non assorbiro
il 25 0[0 dei proventi, la differenza andrà a beneficio
dei piloti.

Art. 8.

Saranno ammessi al boneficio del sussidio i piloti
che, dopo 10 anni almeno di esercizio, risultaS8ero per-
manentemente invalidi per età o per fisicho inferm:tà,
o senza riguardo al tempo di esercizio se l'invalidità
dipendesse da cause di sorvizio.
Per il sussidio alla vedova, ed in mancanza, agli
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orfani minorenni, invece, sarà fatta astrazione dalla
durata del servizio prestato dal marito o padre rispet-
tivo.

Art. 9.

Il pilota, che fosse sospeso dall'esercizio dollo sue

funzioni, perderà met3 della quota spettantogli e la
quota intera in caso di recidivitù por tutto il tempo
della punizione. Le ritonuto di cui sopra, andranno a

beneficio dell'altro pilota, se vi ò, e in mancanza, della
Cassa invalidi della marina mercantile.

Disposizioni transitoric.
Ait. 10.

Fino a quando l'autorità marittima non lo crederà
necessario per le aumentate esigenze del commercio,
il servizio di pilotaggio continuera al essere disimpe-
gaato da un solo pilota.

Art. 11.

Il provve:limento di cui al precedente art. 7 avrà
effetto nei riguardi d:1 e vadove ed orfani dei piloti a
decorrere dal'a entrata in servizio del pilota che sarà

per essero nominato in sostituziono di quello testè
defunto.
Il prefato Nostro ministro è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
cent°.

Dato a Roma, addl 16 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
BETTOLO.

YlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volcuth della Naziono

iŒ IPITALIA

Visto il tosto unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili, approvato con Nostro decreto 22 novem-
bio 1908, n. 693;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per 'e fnanzo;

\hbiamo ordinato ed ordiniamo:

/vn , sott. Salvatort, capo tecnico di 2' classe nelle
coltivaz°oai dei tab ,cch', ò, a sua domanda, collocato
in esnettotiva per motivi di salute, coll'annuo assegno
di L. I lda (millecentosessantasei), a decorrere dal 13

d combre 1909.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

d I presente deoroto.

Da>o a Itama, a LF 13 venn of 10.

iii.O
.
OE ..A UELE.

ARLOTTA.

311NisTi:Ilo

I AGRICOLTLI:A. INDL t'i M.\ L DOl31EltCIO

otvicto cremportazione.

Essendo stata accortata la presenza della illlossera nel comune di

Capohveri, in provmeia di Livorno, à stato, con decreto del 18 feb-
braio 1910, esteso a detto 'omune 11 dineto di esportazione di talune
materie indicato nello le'tere a, 5, c, del testo unico delle leggi
antifillosserielle.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nei comuni di

Soriano, Feroleto Antico e 3Iesuraca, in provincia di Catanzaro, à

stato, con decreto del 18 feLLraio loin, esteso ai detti Comuni il di-
Tieto di csportaziono di taluno materio in licato nello le*tore a, 5, c,
del testo unico delle leggi aritifillosseriche.

MINISTEILU I)ELTA GUEltltA

Disposizioni nel personale dipendento:
UFFICIALI IN CONGEDO.

U/]iciali in posizione di seremo ausihario.

Con R. decreto del 31 dicembro 1009:

I seguenti ufficiali in posizione ausiliaria sono promosst al grado
superiore:

Arma di fanteria.

Capitani plomosst maggiori:
Papa cav. 3Ielchiore -- Tomassuolo Roberto - Lamberti Zanardi

cav. Lamberto - Cristiani cav. Gaetano - Mortini Costantino
- Bruschi cav. Ambrogio -- Paglilla car. Ercole - Campmi
cav. Carlo - B itazzoni cav. Francesco - Rea car. Alessandto
- Giordano Austridmiano - Ziveri cav. Umberto -- Sorsale ai
Cerisano Luigi - Rosa Carlo.

Personale permanente dei distretti.

Capitani promossi maggiori:
Ma,)orino cav. Enrico - Marcello cav. Gennaro - Petric1oli cavalier

Francesco - Rizzi Ettoce -- Alagna cav. Ells10 - Spinetti ca-
valier Giuseppe - Giusti cav. Orcste -- Baldeschi Oddi patrizio
di Perugia e conte di Florenzuola cav. Gaetano.

D/ßciali di complemento.

Con R. decreto del 31 dicembre 1000:

I seguenti utliciah di co.nplemento sono promossi al grado supe-
riore:

Arma de fanteria.

Tenenti promossi <aydani:
Vimercati-Sanseverino Gio. Battist1 - Pollera cas. L.duico-Ma-

razzani-Visconti-Terzi Fihppo.

Arma di ca>wlleria.

Tenente promosso cipitano:
Sozzitantt Alessandro.
Sottoteueati plomosst tenmtt:

Ravi Aldo - Vannutelli cas. Luigt - Reale Riccardo.

Con R. deoroto del 20 gennaio 1910:

nario dal grado, a termini dell'art. 3 del R. decreto 12 novem-
bre 1891.
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Con R. decreto del 27 gennaio 1910:

Ferrero Carlo, militare di 3a categoria, laureato in medicina e chi-

rurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

U/ßeiali di mslizia territoriale.

Con R. decreto del 31 dicembre 1909:

I seguenti utilciali di milizia territoriale sono promossi al grado
809071070 :

Arma di fanteria.

Capitano pomosso maggiore:
D'Annunzio Nicola.
Tonente promosso capitano :

Piazza Luigi.
Ufßciali in congedo provvisorio.

Con R. decreto del 9 gennaio 1910:

Zambaldi Giorgio, capitano cávalleria, collocato íñ ÿósidione ausillä-
ria dal 18 gennaio 1910.

Porta Silvio, tenente id., id. id. dal 5 id.

U/Jlciali di riserva.

Con R. decroto del 31 dicembre 1909:

I seguenti uffleiali di riserva sono promossi al grado superiore:
ßtato maggiore generale.

Maggiori generali promossi tenenti generali:
Cirio cav. Eugenio - Grillo cav. Pompeo - Poiroleri cav. Émilio-

diacomino cav. Benedetto - žanelli cav. Bonaventura.
Colonnelli promossi maggiori generali:

Marzocchi cav. Claudio - Borgna cav. Giovanni-Goletticav.Luigt
- Zanella cav. Tomistoelo - Cais Di Pierlas cay. Giuseppe -
Conforto cav. Carlo - Ripamonti Carpano cay. Enrico- Mollea
conv. Melchiorre.

IN' Arma dei carabinieri reali.

T.enenti promossi capitani:
Sforzini cav. Gio. Battista - Burba cav. Daniële - Vecolii cav.Giu-

seppo.

Arma di fanteria.

Capitani promossi maggiori:
Monachesi Guido - Fiasconaro cav. Gregorio (B) -· Khiestaller car.

Camillo - De Magistris Giacomo - Oneglia Erasmo.

Tenenti promossi capitani:
Paci Ermanno - Carminati Giacomo - Airaldi Umberto - Scu-

dellari Arrigo - Sagramoso nobile conte palatino Alfohéo -
Achillini cav. Giuseppo - Teodorani Paölo.

Sottotenente promosso tenente :

Chiesara Felice.
Arma di cavalleria.

Capitano promosso maggiore :
Cisa Asinari di Gressy Alessandro.
Tenenti promossi capitani:

Porisciutti Giuseppe - Montersino Mario - Heiwit Augusto -
Chantre Ugo.

Personale pernianente dei distretti.

Capitani promossi maggiori:
Reggio car. Tommaso - Begi car. Enrico - Bartoli cav. Ottavio

Corpo dañitario militare.

Maggiore medico promosso tenente colonnello medico :
Sonnino Davide.

Corpo contabile militare.

Maggioro contabile promosso tenente colonnello contabile :

Ferrari cav. Giuseppe.

Corpo veterinario nailitare.

Tonente veterinario promosso capitano vetorinario:
Taccone Gîovanni.

Con R. decreto del 16 gennaio 1910:

Recchi Giuseppe, capitano futeria, accettata la dimissione dal

grado.
Con 16. decreto del 20 gennaio 1910:

Garroni Tullio, tenente fanteria, considerato como dimissionario
dal grado a termini del R. decreto 27 settembre 1893.

híINISTERO DEL TESORO ·· nirezione eenerale del Tesore

Conto riassuntivo del tesoro al 81 gennaio 1910.

|
| AL AL DIFFERENZA

(‡ miglioramento
30 giugno 31 gennaio - peggioramento

della
1909 1910 situazione del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . .
501,264,812 96 293,187,267 87 - 208,077,545 09

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . -. . . . . . . .
414,642,687 86 (1) 730,536,230 89 ‡ 315,893,543 03

Insieme . . . . . . . . . . . ,
915,907,500 82 1,023,723,498 76 # 107,815,997 94

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . . . . . . . . . . .
618,777,573 36 824,316,360 21 - 205,538,786 85

Situazione del Tesoro . . . . . ‡ 297,129,927 46 ‡ 199,407,138 55 - 97,722,788 91

(1) In questa somma ò compreso l'ammontare della valuta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 174,928,820.
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D.A.I¥ED CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tescreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
di Cassa Tesoreria coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . . . . . 425,826,997 42

alla chiusura
dell'esercizio
¡ges.ggg Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . 75,437.815 54

501,264,812 96

INCASSI (versamenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Entrate effettive ordinarie e

In conto
straordinarie

. . . . . . . 158,446,126 05 -1,094,629,800 Gl 1,253,075,926 66
entrate > II. - Costruzioni di ferrovie

. . , 138,955 50 22,464 61 161,420 11
di

bilancio > III. - Movimento di capitali . . . . 11,148,685 30 49,188,028 34 60,336,713 64

> IV. - Partite di giro . . . . , , , 9,061,063 98 20,325,853 75 29,386,917 73

178,794,830 83 1,164,166,147 31 1,342,960,978 14 1,342,960,978 14

Buoni del Tesoro
. . . . . . . . . . . . . , 15,806,500 - 50,416,500 - 66,223,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 215,261,006 58 1,091,697,450 03 1,336,958,456 6l
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

-
- -

Cassa depositi e prestiti in conto corrente frut-
tifero . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45,000,000 - 44,450,000 - 89,450,000 -

Amministrazione del debito pubblico in conto
corrente infruttifero

. . . . . . . . . .
01 Gl 224,598,732 15 224,598,823 70

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
rente infruttifero

, . . . . . . . . . . . 2,797,496 42 8,347,159 95 11,144,056 37
m conto Cassa depositi e prestiti id. id. 15,000,000 - 81,000,000 - 99,000,000 -
dabiti Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . .

- 4,495,744 81 4,495,744 81
di Tesoreria Altre amministrazioni in conto corrente frut-

tifero , , , , . . . . . . . . . . . . 70,000 - 230,928 31 300,928 31
Altre amministrazioni in conto corrente in-

fruttifero
. . . . . . . . . . . . . . .

· 15,813,93554 80,945,123 12 96,759,058 GG
incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . 36,724,162 76 268,098,046 59 304,822,209 35
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 legge 3
marzol898,n.47............. -- -

Operazione fatta col Banco di Napoli per ef-
fetto dell'art. 8 dell'allegato B alla legge
17gennaiol897, n.9.......... -

-

Valuta a ure a Legge 8 agosto 1895, n. 486,
pressolatassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

depositi e pro- Legge 31 dicembre 1907, n.804.
stiti Id. id. (art, l l)
Amministrazione del Debito pubblico per paga-

menti da rimborsare . .
'Amministrazione del Fondo culto per paga-

menti da rimborsare . . . . . . . . . .m conto
Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-crediti borsare . . . . . . . . . . . . . . . . .di Tesoreria Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-

borsare .................
Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico

. . . . . .

Deficienze di cassa a carico dei contabibili del
Tesoro

. .

Diversi.
. . . . . .

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
come sopra . . . . . . . . ,

376,473,192 91 1,857,279,684 96 2,233,752,877 87 2,233,752,877 87

4,586 63 72,571,683 28 72,576,209 91

- 19,747,046 38 19,747,046 38

- 131,029,559 89 131,029,559 89

- 1,714,129 80 1,774,129 80

- 231 40 231 40
24,291,143 36 199,366,925 30 223,658,068 €6

- 1,832,140 - 1,832,140 -

24,295,729 99 426,321,716 06 450,617,44ô 05 450,617,446 05

Totale
. . . 4,528$96,115 02

(1, Tenuto conto delle variazioni per sistemazione di scrittur4
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8 AL 31 GENNAIO 1910. A.v2·EoE

Pagamellti MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Spese effettive ordinarie e straor-
dinarie.

. . . . . . . . . . . . . , , . . 105,107,296 62 1,107,065,267 48 1,302,172,564 10
in oonto '

s ese > II. - Costruzioni di ferrovie . . . . 976,327 80 7,916,539 76 8,892,867 56

di bilanolo
- ·> III. - Movimento di capitali , . . . 7,544,503 41 75,316,436 27 82,860,911 68

> IV. - Partite di giro . . , , , . . . 1,561,642 84 33,169,162 65 34,730,805 49

205,189,772 67 1,223,467,406 16 1,428,657,178 83 1,428,657,178 83

Decreti di scarico . . . . . . . . . , , . . .
- 26,588 22 26,588 22

Decreti Ministeriali di prelevamento . . . . . . . . . . . . . 2,000,000 - 10,000,000 -- 12,000,000 - 12,026,588 22

Buoni del Tesoro. . . . . . . . . . . . . . 29,044,500 - 65,843,000 - 94,887,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 242,803,248 54 1,082,347,724 47 1,325,150,973 Ol

'1%nche - Conto antióipazioni statutarie . . .
- - -

,
Cassa depositi e prestiti m conto corr. fruttifero. - - -

Amministrazione del debito pubblico in conto -

corrento infruttifero . . . . . . . . . . . 24,583 03 73,437,568 74 73,462,155 37
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in cóhto rente infruttifero . . . . . . . . . , , .
- 19,747,046 38 19,747,046 38

debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

di Tesói•eria fruttifero. . . . . . . . . . . . . . . . .
- 135,183,258 03 135,183,258 03

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva. . . . .
- 14,107,549 13 14,107,519 13

Altro Amministrazioni in conto corr. truttifero. 42,076 2) - 42,076 20
Altre Amministrazioni in conto corrente in-

fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . 2,132,155 33 40,243,641 93 42,375.797 23
Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . 55,495,628 40 265,931,967 27 321,425,595 67

Biglietti di S,tato emessi per l'art. 11 della legge
3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . , , , , .

-
- -

Operazione fatta co1Banco di Napoli come contro - 1,832,140 - 1,832,140 -

329,540,195 07 1,698,673,895 95 2,028,214,091 02 2,028,214,091 08

Valuta a ure a Legge 8 agosto 1895, n. 486. - - - -

presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .
- -

-

depòsiti epre- T-egge31dicembrò1007,n.804 - - -

stiti Id. id. (art. 11) - - -

i Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . , , 104,789,549 05 200,385,272 65 305,174,821 70

Amministrazione del Fondo culto per paga-
in conto menti da rimborsare . . . . . . . . . . 4,088,779 22 8,387,284 62 12,476,033 84
orediti = Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-

di Tesoreria borsare . . . . . . . . . . . . . . . . .
20,214,071 36 70,306,712 74 90,520,784 10

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,230,447 51 42,627,455 27 51,766,902 78

• Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . .
- -

-

'Deicienze di cassa a carico dei contabili del

,

Tesoro ................. -
- -

"Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48,888,178 38 257,ð84,238 28 306,572,416 66
Operazione fatta co1Banco'diNapoli come contro

187,220,025 52 579,290,963 56 766,510,989 08 766,510,989 08

Totale dei pagamenti . . . . . . 4,235,408,847 15

(a) Fondo Valuta metallica e cartacea disponibile o valori presso la Zecca 222,108,047 87
di cassa

a131 g naio
Fondi in via ed all'estero ed efetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . . . . . 71,079,220 -

293,187,267 87

Totale
• • • • 4,528,596,115 02

Sono escluse dal fondo di cassa L. 174,928,820 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura-di una somaha corrispondente
di etti di Stato.
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1909 Al 31 gennaio 1910

Buoni del Tesoro 129,465,500 - 100,801,000 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,094,198 20 41,901,681 80

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . . .

- -

Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . .
20,550,000 - 110,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . . 230,151,953 57 381,288,621 96

Id. del Forido culto id. id.
. . . . . 15,210,495 02 6,608,105 01

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . . . . . . 86,802,433 72 50,619,175169

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,374,436 07 5,762,631 75

Altro Amministrazioni in conto correute fruttifero
. . . . . . . . . . . . . 1,342,277 51 1,601,129 62

Altre Amministrazioni in cont,o corrente infruttifero . . . . . . . . . . . . 19,555,436 63 73,938,698 06

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
34,786,802 64 18,183,416 32

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 della legge. 3 marzo 1898, n 47 . . . . 11,250,000 - 11,250,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 7 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24,194,040 - 22,361 900 -

Totale
. . . . . 618,777,573 36 824,316,360 21

Grediti di Tesorerla.

Al 30 giugno 1909 Al 31 gennaio 1910

Legge 8 agosto 1895, n. 486 . . . . . . .

Valuta aurea presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . .

depositi e prestiti Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 10) .

Id. id. (art. 11) .

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare . . . . .

[Id. del Fondo pel culto id. id.
. . . . .

Cassa depositile prestiti id. id.
. . . . .

Altre Amministrazioni id. id.

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico .

Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro
.

Diversi
.. .........

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti per I operazione col Banco di
Napoli, come sopra . . . . . . . . .

80,000,000 - 80,000,000 -
I 1,250,000 - I 1,250,000 -
60,000,000 - 60,000,000 -
1,316,920 - 1,316,920 -

57,351,243 88
289,949,795 67

19,818,670 87 12,547,688 33
81,731,236 19

- 41,222,460 40
45,710,878 24
.. .

95,703,651 22

1,710,817 70
1,710,586 29

31,558,880 98
114,473,228 98 '

24,194,040 -
22,3ôl,920 -

Totale . . . . , 414,642,687 86 730,536,230 89

Avvertenza - Oltre il fondo di cassa esistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria :

A) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato che al 31 gennaio 1910, ascendeva a L. 289,152.72.
B) quello delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di L. 19,031,967.74
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PROSPETTO degli incassi di bilancio vorificatisi presso lo tesorerie del Regno nel mese di gennaio 1910
e a tutto il mese stesso per l'esercizio 1909-910 comparati con quelli dai periodi corrispondenti dell'eser-
cizio precedente.

IN C A S SI

Entrata ordinaria.

C oria I. - Entrate e/j'ettive:
Rodditi niali dello Stato . . . .

e Impostá sui fondi rustici e sui
r fabbricati.

. . . . . . . .

Imposta sui redditi di ric-
A chozza mobilo. . . . . . .

Tasso in amministrazione del
Ministero delle finanzo . .

. Tassa sul. prodot‡o del movi-
E mento a G. o P. V. sulle

ferrovie
. , , . . . . . .

Diritti dello Legazioni e del
Conpglati all'estoro . . . .

Tassa sulla fabbricazione degli
spiriti, birra, ecc. . , , . .

o
_ Dogane o diritti marittimi .

Dazi interni di consumo esclu-
gm si guç111 dello cittå di Na-
8 * poli e di Roma . . . . . .

E Ë Dazio di consumo della cittå
$ '

di Napoli . . , , . . . . .

Dazio di cansumo deBa cittå
dlRoma.........

e Tabacchi..........
Sali.............
Prodotto di vendita del chi-

- nino e provonti access. . .

Lotto............
Poste............

Fremd Telegrafi . . . . . . , , . ,

urdd Telefoni . . . . . . . . . .

Jablid Servizi divorsi. . . . . . . .

Itimborsi e concorsi nello speso . . .

Entrate diverse . . . . . .

Totale Entrata .ardinaria. . .

Entrata stracrdinaria.
Categoria I. - Entrate effettive:

Rimbprsi e concorsi nelle spese. , , ,

Entrate diverse .. .

Ca itoli Arretrati per imposta fon-
- t , diarip...........
ti Arretrati per imposta sui red-Pattivi ditidi ricchezza mobile . ,

Residli attivi diversi . . . .

Categoria I.
Costruzione d strade ferrate. . . . .

CategoriallI.- Movimento di capi-
tali:

Vendita di oeni ed affrancamento di

canout..............
Accensione di debiti . . . . . . . . ,

Rimborsidi somme anticipate dal To-
BOTO..•••••••••••••

Anticipgioni al Tesoro da enti locali

portichiesto acceleramento di la-

VOf••••....•••••••
Usotosporaneo di disponibilità di Cassa
Partie che si compensano nella spesa.
Prel«. sull'avanzo accertato col conto
ensunt. dell'esero. 1905-6 e 1907-8

Ri¢ eri diversi. . . . . . . . . . . .

- aggiunti por resti attivi . . .

Totale Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partite di giro . . .

Totale generale . . . .

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1909 luglio 1908

di gennaio di gennaio nel nel
a tutto genn. a tutto genn.

1910 1909 1910 1910 1909 1910

1,761,325 77 1,497,560 69 ‡ 2ô3,765 08 27,321,277 10 34,067,193 12 - 6,745,916 02

216,612 73 825,198 93 - 608,586 20 90,112,206 25 91,122,077 71 - 1,009,871 46

3,857,029 11 6,543,503 69 - 2,686,474 58 144,753,628 90 140,022,244 76 ‡ 4,731,384 14

31,338,056 23 31,067,722 33 ‡ 270,333 90 159,391,472 49 148,304,222 21 # 11,087,250 28

199,034 08 197,917 - ‡ 1,117 08 28,836,994 68 24,028,722 06 ‡ 4,808,272 62

150,481. 54 500 - ‡ 149,981 54 733,633 78 725,949 58‡ 7,684 E0

15,517,087 59 11,645,685 09 3,871,402 50 87,137,052 40 79,114,926 93‡ 8,022,125 47

29,636,284 15 26,457,713 40 3,178,570 75 180,629,431 08 176,066,771 67‡ 4,562,659 41

2,743,858 72 2,804,510 06 - 60,651 34 19,263,427 75 19,180,467 73‡ 82,960 08

237,216 44 -

1,895,716 86 1,638,500 42 11,951,990 81 11,129,189 84 # 822,800 91
1,484,198 48

23,793,240 18 22,309,041 70 167,4î9,105 15 160,556,907 73 ‡ 6,872,197 48
8,283,456 67 7,521,795 08 761,661 59 51,653,281 43 48,600,738 67 3,052,545 76

- 72,997 89
121,648 92 191,616 81 1,251.516 17 1.237,970 77 ‡ 13,545 40

10,899,882 09 6,554,209 10 ‡ 4,345,672 79 54,826,195 15 50,325.599 38 † 4,500,595 77

10,839,859 87 7,866,931 39 ‡ 2,974,928 48 63,594,729 83 57,422,384 74 + 6,172,345 09
1,631,113 91 1,963,788 64 - 332,674 70 11,839,033 68 11,467,230 6l 371,803 07
682,830 48 294,415 Sl ‡ 388,414 57 6,874.730 6l 5,226,841 39 1,647,889 22
1,159,660 80 1,105,253 51 ‡ 54,407 26 14,406,476 07 13,203,115 70 1,203,360 37

9,369,413 52 3,275,976 97 ‡ 1) 6,093,436 55 90,202,572 99 <8,733,521 81 61,469,051 18
3,022,888 19 13,167,559 86- 2) 10,144,671 67 24,120,150 49 31,755,048 57- 7,628,892 08

157,119,481 44 146,932,430 81 ‡ 10,187,050 63 1,236,334,909 81 1,132,291,118 98 †104,043,790 83

78,133 01 159,226 74- 81,093 73 2,078,977 23 1,775,370 57 ‡ 303,606 66
1,248,227 70 462,109 06‡ 786,[18 64 14,585,222 04 5,962,265 59 ‡ 8,622,956 45

-

- - - 94 10- 94 10

283 90 9,525 91 - 9,242 Ol 76,817 58 18,670 81 # 58,146 77

138,955 50 - + 138,955 50 161,420 11 61,505 75‡ 96,914 36

301,580 45 1,199,198 86 - 897,618 41 3,414,279 98 4,762,678 95- 1,348,398 99
120,000 - 45,153,139 - 3) 45,033,139 070 18,156,309 020 97.618,9410 15 79,462,100 SS

- - - 260,000 - 225,000 - 35,000 -
- 81,434,258 71 - 81,434,258 71

8,829,672 06 767,W9 79‡ 4) 8,061,692 27 16,795,950 72 10,593,449 13 6,202,510 59
10,000,000 -

-- 1,000,000 -- 1,000,000- 1,000,000 - 9,000,000 -
1,gß,434 40 1,800,017 93,421 80 1,931,619 27 1,832,075 33 99,543 94
- - - 5,889,444 48 110,555 52 5,778,888 '96,

12,614,285 41 50,555,573 - 37,911,287 68 77,239,150 60 207,372,295 --130,133,144 40

9,061,063 98 2,920,616 70‡ 5) 6,\40,417 28 29,386,917 73 17,207,154 55‡ 12,179,763 18

178,794,830 83 200,408,620 60 - 21,613,789 77 1,342,960,WS 14 1,356,870,568 50- 13,909,590 89
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PROSPET'IO dei pagamenti di bilancio verificatisi·presso le tesorerie del Regno nel·mese di :gennaio 1910

e a tutto il mese stesso per l'esercizio 1909-910 comparati con quelli dei periodi corrisponden i dell'eser-
cizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1909 luglio 1908

di gennaio di gennaio nel nel
M I N I STER I a tutto genn. a tutto gena.

1910 1909 1910
1910 19ÒO 1910

Ministeredel tesoro 55,309,861 33 49,755,490 66‡ 5,554,370 67 527,083,008 32 660,393,014 39- 133,310,006 07

Id. delle finanze . . . . . . 30,232,862 54 23,191,279 61 7,041,582 93 168,437,739 32 153,316,563 83‡ 15,121,175 49

Id- di grazia e giustizia. . . 11,547,247 35 3,651,534 94‡ 7,895,712 41 33,805,673 92 24.649,085 36‡ 9,156,588 56

Id. degli affarí esteri . . . . 834,462 33 1,199,333 10- 364,870 77 20,560,475 41 14,427,028 77 6,133,446 64

Id. dell'istruzione pubblica. · 8,495,716 92 6,142,293 52 ‡ 2,353,423 40 51,289,968 78 44,042,252 58 7,447,716 20

Id. dell'interno 10,049,208 41 18,596,310 78 - 8,547,102 37 69,572,866 24 66,859,661 20 2,713,205 04

Id. dei lavori pubblici . . . . 15,283,795 - 10,588,301 03‡ 4,693,493 97 106,930,318 30 71,341,374 46 35,588,913 84

Id. delle poste c dei telegrafi. 10,524,177 32 8,016,817 68 ‡ 2,507,359 64 80,723,260 03 68,063,485 G3 12,659,774 40

Ia. della guerra . . . . . . 35,393,943 16 22,33ò,125 80 13,057,817 36 241,299,266 49 172,80 LS5l 42 63,434,915 07

Id. della marina . . . . . . 26,171,019 64 11,431,973 40 y 14,739,046 24 105,902,523 69 100,344314 98 5,658,¿08 91

Id. dell'agricoltura, industria
e commercio . . . . . 1,347,478 67 1,511,680 43- 164,201 76 23,052,078 33 11,466,743 74 11,585,331 59

Totale pagamenti di bilancio . î03,189,772 67 156,421,140 95 } 48,168,631 72 1,4,8,657,178 83 1,387,767,876 3 40,889,302 47

Decreti di scarico
. . . . . . . . . - 495 66 - 395 66 26,588 22 28,868 21- 2279 99

Decreti Ministeriali di prelevamento. 2,000,000 - 1,000,000 1,000,000 - 12,000,000 - 1,000,000 - 11,000,000 -

Totalo pagamenti . . . 207,189,772 67 157,421,536 61 49,768,236 03 1,440,683,767 05 1,388.796,744 57 51,881,022 48

NOTIED

.Mese «Il gennaio 1910

1. L'aumento è dovuto ai rimborsi effettuati dai vari Ministeri
delle spese per pensioni ordinarie.

2. Minori versamenti per reintegri a capitoli di spese inscritti
in bilancio nella parte ordinaria'delle spese effettivo.

3. Minori versamenti in relazione alle leggi 25 giugno 1905,
n. 261, 19 aprile 1906, n. 127 e 22 aprile 1905, n. 137.

'4. Maggiori ricúperi delle anticipationi date al Ministero della
guerraapel servizio di Cassa'dei corpi delFesercito.

5. L'aumento è dovuto prinolpalniente al prodottt lordo del
dazio consumo di Nepoli in aniministrazione diretta delh Stato ed
alle somme prelevate dal conto corrente con la Cassa lepositi e
prostiti costituito dalle assegnazioni destmate alle opere 4,Yaordi-
narie di bonificamento.

Roma, 18 febbraio 1910.

L'irpettore generale reggente la divisione V

BROFFERIO.

Il direttore generale
S. ZINCONE.
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FERROVIE DELLO STATO
EIBERCIZIO 1909-1910

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

aa• deeade - dal to al SO febbm•alo 1910.

RE TE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze

corrente precedente corronte precedente

Chilometri in esercizio . . . . . . .

• 18886 (*) 18844 (*) ‡ 86 SS 28 -

Media
. . . . . . , , . .

18886 18841 ‡ 22 28 23 -

Viaggiatori . . . . . . . , , , , , , . 4,301,148 00 3,874,672 43 ‡ 426,475 57 5,128 00 2,317 20 ‡ 2,810 80

Bagagli o cani . , , . . . . . . . . . 216,423 00 199,589 50 ‡ 16.833 50 217 00 134 21 # 82 79

Morci a G. V. e P. V. acc. . . . . . . . 1,299,459 00 1,243,652 58 ‡ 55,806 42 1,879 00 1,683 48 ‡ 193 52

Merci a P. V. . . . . . . . . . . . . . 6,913,721 00 6,425,507 68 ‡ 488,213 32 4,353 00 896 31 ‡ 3,456 66

Totale
. . . . . , 12,730,751 00 11,743,422 19 # 987,328 81 11,577 00 5,031 23 # 6,515 77

I

PÈ¯(b¾OV'ti COMPLESSIWI dAI t* IngIlo 2000 al 10 febbš•aio 1910.

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . , , 107,319,170 00 103,323,217 98 ‡ 3,995,952 02 141,243 00 127,059 14 ‡ 14,183 8ô

Bagagli e cani . . . . . . . . . . . .
4,960,031 00 4,803,7$8 15 + 157,142 85 4,878 00 4,427 21 # 450 70

Morci a G. V. e P. V. acc. . . , , , , 31,896,601 00 31,358,173 78 § 538,517 22 34,076 00 28,819 44 ‡ 5,256 56

Merci a P. V. . .
141,369,086 00 137,881,716 65 ‡ 3,487,369 35 108,108 00 89,524 80 ‡ 18,583 20

Totale , , , , , 285,545,878 00 277,366,893 56 # 8,178,981 44 288,305 00 249,830 59 # 38,474 4l

I l

enoño siä CRILONETRO.

Della decade . . . . . . . . . . . . .
931 48 880 05 ‡ 71 43 503 35 218 75 # 284 60

Riassutitivo . . , , , . . , , . . . . .
21.363 60 2Ò,785 89 ‡ 577 71 j 12,535 00 | 10,862 20 # 1,6 80

(l) Eselusi: la linea Corignola stazione-Città, ed i tronchi confine trancese-Modane e Desenzano-Desenzano Lago.

MINISTERO DEL TESORO

Úlreslene genernfo del Webifo pubbÚoo

l° AVVISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla emissione nel con-

solidato 3.75 0¡O del certificato 5 0¡O, n. 53,818(449,il8 di L. 25, in-

testato a Pasquario Giovanni-Battista fu Pietro, e attergato di cega

sione fatta da don Pasquario Pietro figlio ed erede del titóláre al

sig. G. M. Vercelli in data 4 marzo 1863.

In adempimento di quanto à prescritto dall'art. 1 del testo unico Si previene chiunque possa avervi interesse che il printo mezzd

d ello leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. de- foglio del detto certificato del consolidato 5 0;O, contenente la' dia

croto 22 novembre 1908, n. 693, si partecipa, che nel supplemento chiarazione di cessione sopra cennata, ó stato unito al nuovo

al n. 3 del 1° febbraio 1910 del Bollettino udiciale del Ministoro del certificato 3.75 0¡O, n. 72,957 di L. 18.75 del quale ora forma parte

tesoro e Corto dei conti, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità,
integrante, peu il che isolatamente, non ha più alcun valore.

di tutti gli impiegati dipendenti da questo Ministero o dalla Corte Roma, il lŠ fèbbraio 19'10.

dei conti, secondo la situazione al 1° gennaio 1910. .

Per il direttore generale
GAltBAZZI.

AVVISO.

Con decreto del ministro del tesoro, in data 14 fèbbiaio 1910, 11 .Direzione generale del t050'f0 (Ditfisiond jo ÉgËoþ io).
sig. dott. Antonio Marsela, notaio resid.nteedesercente

inPalermo, Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

ò? stato abbreditato passo quella latendenza di finanza per 16 o§e- mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per

razioni di Debito pubblico e della Cassa dei dèpbsiti o prestiti· oggi, 19 febbraio, nr L. 10Œ6f.
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MINISTERO PARTE NON UFFICIALE
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROlO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
18 febbraio 1910.

Al netto
con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati

in corso a tutt' oggi

3 sj, je netto .... 104,77 15 102,90 15 104,26 53

3 17, oje netto .... 104,27 81 102,52 81 103,80 43

3 Je lordo ....... 71,89 17 70,69 17 70,96 88

RUl(ICIPIO DI REGGIO CALABBIA

ELENCO

degli elettori da cancellare dalla lista elettorale, giusta delibe-

rato 20 gennaio 1910 della Commissione elettorale comunale,
su semplice notorietà risultante alla Commissione suddetta,

a norma degli articoli 2 e 5 del It.decreto10 dicemot•«1909.

1. Genoese Filippo fu Angelo.
2. Lacamera Leonardo fu Gio-
vanni.

3. Malara Giuseppe fu Paolo.
4. Malara Paolo fu Lorenzo.
5. Pizzimenti Saverio fta Giu-

seppe.
6. Quattrone Angelo fu Diego.
7. Travia Francesco fu Salva-
tore.

8. Ripepi Angelo.
9. Castellani Pasquale fu Do-
menico.

10. Granata. Pietro di Giuseppe.
IL Gramnglia Francesco.
12. Gulli Carmelo di Giov. Bat-

tista.
13. Licastro Pasquale fu Rocco.
14. Monesi Giovanni.
15. Petrino Giuseppe fu Fran-

cesco.

16. Putorti Leonardo fu Vin-
cenzo.

17. Ravenda Bruno di Giovanni.
18. Reale Giuseppe.

19. Romeo Paolo di Carmelo.
20. Rossi Paolo fu Antonio.
21. Tagheri Francesco fu Giu-

seppe.
22. Pedace Pietro fu Nicola.
23. Laboccetta Francesco fu An-

tonio.
24. Laboccetta Fabrizio fu An-

tonio.

25. Cagliostro Pasquale.
26. Calandruceie Giuseppe fu

Rocco.
27. Calvarano Paolo di Fran-

cesco.

28. Cotroneo Rocco fu Dome-
nico.

29. D'Agostino Michele.
30. De Blasio Fabio.
31. Delfino Giuseppe fu Dome-

nico. -

32. Forni Luigi fu Alessandro.
23. Foti Filippo fu Alessandro.
34. Merenda Giuseppe di Felice.
35. Paolillo Antonino fu Fortu-

nato.

Reggio Calabria, 31 gennaio 1910.

Il commissario prefettizio.

PARLAMENTO NAZIONALE

OAMERA DEI I;EPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 18 febbraio 1910

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 14.5.
DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che é approvato.

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE comunica il risultato delle seguenti votazioni:
Elezione di un membro della Commissione per la biblioteca della

Camera:
Votanti 263

Bertolini, 174 - Turati, 30 - Martini, 15.
Voti dispersi, 16; schede bianche, 26; schede nulle, 2.

Eletto Bertolini.
Elezione di un membro della Commissione per l'istruzione ele-

mentare nel Mezzogiorno e nelle isole:

Votanti 265.

Mendaja, voti 133 - Credaro, 77.
Voti dispersi, 18; schede, bianche 31; schede, nulle 3.

Eletto Mendaja.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha convalidato
l'elezione del collegio di Mistretta, in persona dell'onorevole Vin-
cenzo Salamone.

Interrogationi.

CELESIA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde
all'onorevole Foscari sulla situazione idraulica in cui trovansi i di-
stretti di Mirano e Dolo.
Dichiara che, successivamente alla presentazione di questa inter-

rogazione, sono stati presi dal Magistrato delle acque gli opportuni
provvedimenti, che dovranno essere integrati dalla iniziativa degli
enti locali.
Compiuti i disposti lavori, confida il Governo che non avranno

più a lamentarsi allagamenti, e che tutti gli inconvenienti saranno
eliminati.

FOSCARI, prende atto della risposta, rilevando la necessità di tu-
telare contro i þeriodici allagamenti gli importanti e vastissimi sob-
borghi agricoli ed industriali di Venezia e di Padova.
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde all'on. Fo-

scari sulle condizioni della pubblica sicurezza nei Comuni interposti
fra Venezia e Padova.

.

Dichiara che, se alcune stazioni di carabinieri sono, in quei Co-
muni come in altri, deficienti di personale, ció dipende dal fatto
dello insufficiente reclutamento dei nuovi militi.
Del resto la statistica segna in quei Comuni un miglioramento

delle condizioni della pubblica sicurezza, essendo sensibilmente di-
minuito il numero dei reati e proporzionalmente anche più dimi-
nuito il numero di quelli, di cui rimasero ignoti gli autori.
FOSCARI, lamentando che in questi ultimi tempi siansi dovuti de-

plorare alcuni gravi reati impuniti, raccomanda che sia completato
al più presto possibile il personale delle stazioni dei carabinieri, e
siano ricostituite le delegazioni di pubblica sicurezza, che inoppor-
tunamente sono state soppresse.
LUCIFERO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'on. Buonanno circa la istituzione di una scuola tecnica
Regia nel comune di Capua.
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Dichiara che, quando da quell'Amministrazione siano presentate
proposte concrete per la trasformazione in Regia della scuola tecnica
di Capua. il Governo non manchera di prenderle in benevola consi-
derardone.
Avverte però che il Governo non può prendere l'iniziativa di creare

esso una scuola Regia, perché verrebbe con ciò a costituire un pre-
cedente, che non mancherebbero d'invocaro molti altri Comuni i

qualt si trovano in condizioni uguali a quella di Capua.
BUONAlyNO, constata che in provincia di Caserta, con un milione

circa di abitanti, non osisto cho una sola scuola tecnica Regia a

Gaeta. So il Ministero prendesse dunquo l'iniziativa desiderata dal-

l'oratore, non farebbe che rondere omaggio ad una esigertza di giu-
StiZia riparatrice.
Nota_ poi che a Capua esistono già i locali, i gabinetti e la biblio-

teca, o che la istituzione di quella, scuola farebbe risparmiare il per-
sonale dello classi aggiunte nei centri vicini, ove ora per necessitä
ailluiscono gli studenti capuani.
CARBONI-BOJ, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde al-

l'on. Buonanno, che invoca provvedimenti a favore dei danneggiati
dal nábifragio nel comuno di Camigliano in Terra di lasvaro.
UÌchiara che, essendosi verificato le condizippi tassativamente ri,

chieste er la riduzione generale delle imposte, i singoli proprietari
furono mvitati a presentare le domanda per l'esopero parziale:
queste domamlo sono ora in corso d'istruzione,e saranno esaplinate
con la massima benevolenza.

IJUONANNO, sollecita l'esame delle domande.

LUgF.Elt0, sottosegretario di Stato per l' istruzione puþblica, ri-
sponde all'on. Cimorelli, 11 quale chiede clie siapo inggr.icati. dell'in-
segnamento nelle scuole elementari dello Stato, in niapeagga di

maestri patentati, insegnanti privati che abbiano dato prova di suf-
ficiento cultura.
Osiorva clie le nostre leggi non atqmettono per rego)a eþp sia

impirtito l' insegnamento nelle scuole elementari da clgi non sia
fornito del titolo di legale abilitazione.
Tuttavia, dovo non à stato possibile avere maestri abilitati,,il Mi-

nistero ha consentito di deferire Pin.segnamento a cittgdini che des-
sero s'uficionio affidamento di cultura.
Fra costoro possquo essere compresi i ma,estri privati di, cui si

ocoupa l'onorevola interrogante,; ossi pottango..anzi avoro una cprta
ragione di,proferenza.

'

CIMORELLI nota che nella provincia di Campoþasso, beg 49 sanoje
erano rimasto sprov.viste di maestro, il ch.e sp,iegg la sua interro-

gazione; tanto piû ohe non si à finora provvedutg alla,grave dejl-

cienza, affidando l'insegnamento a maestri privatielle pur atre.bþero
potutosadeguntamente impartirlo.
Avverto che, col prov,yedjmento, da lui in,ygggtp,,ngq si,pregtugica

la situazione dei miestri patentati, i qu.ali hanno ,per legge diritta
all'assoluta preferenzt.
LUCIFERO, sottosegretario di Stato per l' istruzione.pubbli.ca, ri-

peto clio il gitojizio sqll'idoneith, intollettualg o, morale all.' insegna- .

mepto del cittadini non legalmente abilitati ò rimesso, escluAira-

mente n) .provveditore ed at Consiglio, scolastico, Tuttavig il,Minir,

stero, potrå ruegomandµr loro di 'aver present.i.lo, penggri circo...
stanzo di quello Provincie.
CARBONI-BOJ, sottopogretario di. Stato, per 1q finanze, aJl'onore-

vole BGognoso che chiede se i proprietari di vigneti dati. ad altri
in loemone ; ossano dietliaro vmaces e vini prodotti da_ detti ter-

rena, risponde ello solo i peogretari d<i frutti. o cioé 1 condut.top

dei terreni, possono fruire delle dipposizioni di favore,,le.qnall.ngn
possono essere magi.orntente estese per nor; day luogo ad ab,ugi.
BOLOGNESF, npn può dirsi soddisfatto. Afferma clie distirignendo

per gli effetti dell'abbuono i proprietari dai locatori,
si introduce

una ingiustificata restrizione nella disposizione della legge.
Confida e.« il Minist ro vorrà addivenire ad una piu equa appli-

cazion d 11: legre st ma.
CARBONI-BO3, etAtosegretario di séato per le finanze, ripete che

la legge non contempla i locatori di fondi o che perció a stata ret,
tamente applicata.
CELESlA, sottosegretario di Stato per i lavori pubbliol, risponde

all'on. Alfredo Baccelli, circa il disastro ferroviario di Montecelio.

Espone come un treno merci abbia deviato e varie vetture siano

precipitate nel piazio adttostante, cagionando purtroppo la morto di

una contadina che ivi si trovava. L'inchiesta ha dato risultati ne-

gativi, in quanto ohe sembra si tratti di un caso meramente for-

tuito e di forza maggiore.
BACCELLI ALFREDO, prende atto delle dichiarazioni dell'onore-

vole sottosegretario di Stato; ma lamenta la frequenza dei disastri

e raccomanda la Ipassima vigilanza sulla linea, perché non abbiano
ad esporsi a pericolo le vite umane (Benissimo).
DI SANT'ONOFRIO, ministro delle poste e dei telegrati, risponde

all'on. Mezzanotto circa la nomina del ricevitore postale di Ortona
a Mare.
- Dichiara che i ricevitori nominati ûnora non accettarono l'ufficio

a causa della scarsità della retribuzione. Ora questa a stata au-
mentata, ed il concorso é stato nuovamente bandito,
MEZZANOTTW, esorta 11 ministro a provvedere senza indugio,

notando che in tro anni di vacanza dol posto furono spese molte

migliaia di lire per .supplenze.
È apProvato senza disgunsione il disegno di legge :

Convenzione fra il demania dello Stato- ed il comune di Ca-

gliari per 11 riscatie de parte del Comune medesimo delvaaquegotto
di quella città.
Discussione del disegno di legge: « Approvazione della convenzione

italo-ungherese sulla assicurazione contro gli infortuni sul la..
voro, firmata a Egma 11 19 settembra 1909 ».

CABRINI, si compiace (de1Papprovazione di questa convenzione.

Fa voti perchò altre convenzioni analoghe con altri Stati vengaso-
sollecitamente concluse.

GUICCIARDINI, ministro degli affari esteri,, coastata egli þure col
più vivo compiacimento il continuo progresso della legislazione in-
ternazionale del lavoro.

Confida che le trattative in corso col Litasemburgo e con altre

nazioni possano al più presto condursi a termine.
Si associa all'on. Cabrini nell'augurio che sia prossimo il giorno

in cui si avra un vero e proprio Consorzio delle nazioni per lit liro-
tezione dei lavoratori (Approvazioni).
Si approva senza discussione il disegno di legge:
Conversione in legge dei Regi deereti 26 settembre 1991, n. 520 e

24 settembre 1904, n. &lt,. per la proroga e l'esecuzione degli ac-
cordi provvisori di commercio o di navigazione con l'Austria-Un-

gheria, e del R.. decreto 28 febbraio 193ô, n. 40, che diede esecu-

zione al trattato di commercio e di navigazione o alta conversione

per l'acqwsto e il possesso dei beni .mobili e immobili con l'Austriv

Ungheria.
Seguito d.ella discussione.del bilancio dell'istruzionepubblica.

DANEO, ministro dell'istruzione pubbhca, sul capitolo I , perso-

nale, rispondendo a quanto•disse l'on. Pa'a-nollat discussione gene-

rale, dichiara che si propone di eliminare gradatamente- i cornan-
dati: Circa i rilievi fatti a carico di alcuni- funzionari dallo stessŒ

on. Pala, assumerà le opportune informazioni ed 'adotterà i provve-
dimenti che saranno del caso.
PALA. prende atto di queste dichiarazioni.
FAELLI, sul capitolo 32, personale uûtversitario, solleelta i prov-

vedimenti a favoye del personale delle segreterie dello Universitt e
di altri Istituti superiori.
DANEO, ministro-delPistruzione pubblica, assicura che si occupas

della questione, anche allo scopo di- meglio assicurare f controlli

contabili delle spese universitarie.

ALB_ASINT, raccomanda al miaístro di prendere a cuore i diversi

ed urgenti bisogni degli I titut1 di studi superiori di 3Iilano, insi,
stbndo partibolarmente sulla necessi¾ di ampliare i 200411,_ di



"86 - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

integrare gli insegnamenti e garantendo ai professori una più si-
Cura carriera.
Conflda che le poderose iniziative locali che tanto contribui-

scono al progresso ed allo sviluppo di quello scuole vengano con-
venevolmente incoraggiate ed aiutate dallo Stato (Approvaziom).
RAMPOLDI, prega il minísfro di presentare un disegno di legge

per regolare la condizione economica e giuridica degli assistenti uni-
versitari.

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, risponde aIl'on. Alba-
sini-Scrosati riconoscon to le grandi benemerenze seientificho degli
Istituti superiori di Milano, ed assicurando che, nel prossimo bi-
lancio, saranno cresciuti gli stanziamenti ad ossi assegnati.
Riconosce in particolar modo l'opportunitå di provvedere al-

l'Istituto politecnico di Milano, e assicura che il Governo non man-

cherà al suo dovere se i suoi sforzi saranno secondati dalle inizia-
tive locali.
Dichiara poi all'on. Rampoldi che si stå studiando un progetto per

riformare i bilanci delle Università ; e che studiera anche la più
facile maniera di migliorare le condizioni degli assistenti.
VALLI, raccomanda che si fissi un termine per i lavori della

Commissione che dovra riferire sul disegno di logge per la riforma
universitaria; e che si stabilisca anche un limite alle spese per gli
studi della Commissione medesima.
CASALINI, richiama l'attenzione del ministro sulla necessità di

una migliore sistemazione delle cliniche di Torino ; e di faro più
equo trattamento, materiale e morale, al personale subalterno an-

ziano dipendente dalle Università.
BUCCELLI, si unisce alla raccomandazione degli onorevoli Ram-

poldi e Casalini.
MAZZA, segnala al ministro la penosa condizione del personale

tecnico delle UniversitA e degli Istituti superiori che si è trovato

sacr,ificato, per la carriera e per la pensione, dalla legge 19 lu-
glio 1909.
MANNA, relatore, osserva che la Commissione incaricata di rife-

rire sulla legge del 1909 non mancò al suo dovere di invocare
miglioramenti per gli assistenti o per il personale tecnico e che ot-
tenne ciò che era possibile, date lo condizioni tecniche del bilancio.
DANEÓ, ministro dell'istruzione pubblica, risponde all'on. Valli

essere suo desiderio che gli studi della Commissione da lui ricordata
non durino oltre nove mesi t ma nón crederebbé opportuno fissare
a priori un limite per le spese occorrenti ai suoi studi.
Conosce perfettamente le condizioni delle cliniche torinesi, e di-

chiara che sono in corso le trattative con gli enti locali per siste.
marle convenientemente.

'

Quanto ai miglioramenti invocati per varie categorie del personale
universitario, promette di studiare la questione con la maggioro
benevolenza, o col desiderio di riparare ad eventualideficiensedella

legge.
MONTU, al capitolo 30, prega il ministro di provvedero ai bisogni

della scuola veterinaria di Torino.

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, terrà conto della racco-
mandazione.
MONTÚ, al capitolo 49, raccomanda che gli incarichi nell'insegna-

mento del Pohtecnico di Torino siano afRdati solamente a coloro
che hanno i titoli necessari.
Raccomanda altresi che nell'Istituto medesimo si favoriscano certi

speciali insegnamenti; che l'organico del personale secondario sia

parificato a quello delle Università; che si dia modoagliIstitutipo-
litecnici di fare eíIlcaci o seri esperimenti di radio-telegrafia, colle-
gando gli Istituti medesimi fra di loro.
D ANEO, ministro dell'istruzione pubblica, risponde che il Poli-
tecnico di Torino è quasi completamente fuori d'ogni tutela gover-
nativa: onde non puo fara altro che segnalyp cqi spetta le raeco-
mandazioni dell'on. Monto.

TOSCANELLI, al capitolo 62, pregailministrp di promuovere e in-
coraggiare una più vasta e meno uniformo attività dell'Accademia
della Crusca.

RAMPOLDI, chiede che,sia sussidiata, con uno speciale assegna-
mento ordinario, la pubblicazione del Codice diplomatico dell'Uni-
versità di Pavia.

DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, risponde all'on. Tosca-
nelli che ha giå dato incarico di studiare l'argomento da lui accon-
nato; e all'on. Rampoldi che la pubblicazione del Codice diplomatico
dell'Università di Pavia sarå adeguatamento sussidiata.
FAELLI, al capitolo 64 I rega che sia aumentato il persondle ad-

detto alla biblioteca palatina di Parma, al fine di rendere possibile
la vendita dei doppioni che vi esistono: vendita, però, che dovrà
essere fatto con metodi indipendenti dalla legge di contabilità.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, terrà conto di questa

raccomandazione di cui riconosce tutta l'opportunità.
CASALINI, al capitolo 72, invita il ministro a studiare il modo di

migliorare la condizione economica del personale delle Belle arti, e
m partic ilar modo del personale aggiunto e del peroonale subal-
torno.

ALBASINI-SCROSATI, raccomanda che si provveda ad una miglioro
o più razionale manutenzione degli affreschi conservati nella pina-
coteca di Brera, curando 11 loro trasporto in una sede più adatta.
COLONNA DI CESARÒ, a nome anche degli onorevoli Scaloii,

D'Oria, Angiolini ed altri, svolge un ordine del giorno in cui si at-
ferma la necessità di profondamente riformare gli ordinamenti re-
lativi all'educazione e all'istruzione artistica italiana, per incorag-
giare l'arte nazionale in modo efficace e conforme alle tradizioni
del paese.
Raccomanda che siano eliminati gli inconvenienti che si verifi-

cano con l'attuale sistema del pensionato artistico; e che si stabi-
liscano criterî meno disformi, e anche meno personali, per gli acqui-
sti di opere d'arte per conto dello Stato.
Invita il ministro a revocare le disposizioni che proibiscono lari-

produzione fotografica delle opere che si trovano nei Musei (Bene).
MAZZA, si riserva di discutere in altra occasione il grave pro-

blema della passeggiata archeologica in Roma; e, intanto, segnala
al ministro la necessità di riparare all'ingiusto trattamento finora
stabilito pei restauratori.
RAMPOLDI, prega che l'ofilcina dei papiri sia aggregata alla bi-

blioteca nazionale di Napoli.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, si riferisce alle dichin-

razioni fatte ieri a yriposito del personale delle Belle arti, ripe-
tendo che tutte le questioni che si riferiscono a questo problema
saranno esaminate con la maggiore benevolenza.
Dichiara di essersi già interessato della sorte degli affreschi del

Luino conservati nella pinacoteca di Brera, e che il problema sarà
presto risoluto, rompendo, ove occorra, eventuali resistenze che ri-
sultassero indebite.
Non crederebbe opportuno modificare troppo radicalmente l'Isti-

tuto del pensionato artistico: ma certo non mancherà al suo do-
Vere di osservarne i risultati con la più assidua vigilanza.
Difende l'operato della Commissione per gli acquisti di opere di

arte per conto dello Stato, escludendo che agli acquisti medesimi
abbiano presieduto criterî d'indole personale; e dichiara di non yo-
tere, almeno per ora, revocare le disposizioni relative alle foto-
grafie dei monumenti antichi. Terrà conto de11a ra<c miandazione
dell'on. Rampoldi.
COLONNA DI CESARÒ, ritira il suo ordine del giorne, non paren-

dogli che sia il caso, dopo le risposte ottenute, di mantenerlo nem-
meno come raccomandazione.
TOSCANELLI, al capitolo 77, raccomanda che si provveda all°am-

pliamento dei locali del museo di Palermo.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, risconosce l'opera uti-

lissima del prof. Salinas, o terra nel massimo conto la raccomanda-
zione dell'on. Toscanelli.
GiCLIANI, al capitolo 70, ricorda lo molte promesse fatte dai prc-cedenti ministri per crescere lo stanziamento destinato agli seas i

di Pesto, riconosciuti da tutti di importanza internazionale, e la-
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menta porció ohe, nel bilancio in corso, quello stanziamento sia di-
mmmtp.
Proga .porciò il ministro di ,provyedero nel bilancio, futuro.
MANNA, relatore, osserva all'onorevole Giuliani cho la,dialinu-

zione di ettmziamento da lui deplorata rappresenta soltap.te
.
uno

spostamento di cifre.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, riconosce la grande im-

portanza dogli scavi di Pesto, e promette 'cho saran.no proseguiti
con.1a massima cura
ÈULol,"af,)pÌtoÌÊ0 l'accomanda al ministro di curare elle non

vadano dispersi.gÌi livÑzi'Ëel patrimqnio artistiço di Messina, prov-
Todendo con_, adeguati m'ezzi alla conservazione.di ciò che .si.potó
salvarg.dall'immano disastro, e che oggi si trova esposte, a pericoli
d'ogni soga (Ilene).
DANEO, miniiltro dell'Istruzione pubblical rispogde all'onorevolo

Fulci õho ll Ministóro ha già disposto nel senso .da lui rao'conilin.-
dato, à h i foniil nécessarl furono già messi a disposizione delii
competento" autoritik.
MATTEUCCI(al capitolo 111, ricorda al ministro essere necessario

di rogolare una buond volta la condizione di quegli istituti di Belle
arti che sono ancora organizzati in base alle vecchie leggi.
Segnala in particolar modo le condizioni dell'istituto di Lgeca,

dove ci sono ancora impiegati con tino stipendio annuo di, L 4tid,
o raccomanda al ministro di toglier di mezzo questa sperequazione
che d'altrondolimporta una.minima spesa.
DANEO, ministro dell'istruzione pubblica, assicura l'on. Matteucci

che studierl Yolentieri 11-modo di riparare all'inconveniente da lui

sognalato.°i
MANGINI'CAMILLO, al capitolo 129, raccomanda al ministro. di

provvedere,equainente al miglioramento della sortedegliinqqgnanti
d'agraria-nelle RR. scuole normali e tecniche, rilevan.40 l'impor-
tanza di tale insegnamento e la necessitå di adidarlo. a pengne,phe,
abblano.la, doynta.competenza.
Presenta in. qupsto. so.nso,µn ordine del giorno.
CA LAINI,osserva,,cha agli ins,egnanti di. lingue straniere negli

istituti secondari classici e tecnici si corrisponde, per la correzione
dei temi scolastici, un compenso diverso da quello stabilito pei loro
colloghi; o chiede che si ripari a questa ingiusta disparitå, rifor-
mando, ovo occorra, l'art. 10 della legge 1900.

SQUITTI rileva i molti inconvenienti, cui hanno dato luogo le
leggi sullo stato giuridico e sullo stato economico degli insegnanti
secondari, ossorvando che dallo due leggi furono in modo specialo
danneg¢ati i pid anziani e i più competenti, o invitando percìð iÏ
uninistt•o" a ripárare senza indugio a sifthtto stato di cose.
Lamenia altreal che sia stato soverchiamento esteso l'eÍenco delle

'sedildette di primaria importanza; e che la stabilitå della residenza
sia di nocumento o al buon volero degli insegnanti e allo spirito di
disciplinä.
Domadda perciò so il ministro abbia in animo di proporre alla

« Il sottpseritto chiede d'interr.ogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero quàli provvedirnenti intenda prendere, perchè, dati
i lavori in corso, non venga interrotta la navigazione nel canale
emissario di Bientina, Se. infine per la disposizione della nuova legge,
sulla navig4zione interga, i lavori che attualmente si stanno eqe-
guendo, posspno garantire la navigabilità dell'emissario da Livorno
a Fornacette.

« Sighieri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegraft sull'inspiegabile ritardo che si frappone alla esecuzione
del provvedimento che da circa un anno ha elevato ad ufficio po-
stale di 2a classe la coll.ettoria di Anticoli Corrado.

< Venzi ».
« I sottoscritti chiedono di interrogare l'onorevole ministro dei

hvori pubblici por sapere se e quali provvedimenti intenda adot-
tare allo scopo di, garantiro la concessiono dei sussidi stabiliti
dal'a legge 8 luglio 1903, sulle costruzioni di strade di accesso
alle stažioni, a quei Comuni, che pur avendone deliberata la co-

struzione, non l'abbiano offettivamenta costrutta nel prescritto ter-
mine di anni otto.

« Rastelh, Goglio ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici.sulla necessità di impiantare immediatamente a Messina un
gabinetto di prova per i materiali da costruzione.

< Cutrufelli ».

«,II sottoscritto chiede d'interpellaro il presidente del Consiglio e
ministro degli interni, il ministro di grazia e giustizia e il minis†ro
di ägricoltura, industria e commercio, per sapere quali provvedi-
menti.abbiano attuato di tronte ai luttuosi avvenimenti di Platici
e di Montemilone e por conoscero quale linea di condotta intendano
seguire per redimero le ragioni profonde di malessere economico e
morale, che sono l'alimento migliore al divampare delle agitazioni
popolari specialmente nei Comuni del Mezzogiorno.

« Giulio Casalini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno e di

agricoltura, industria e commercio, per conoscere quando s'intenda
presentare un disegno di legge che, con bene intese provvidenze,
risolva definitivamente la grave questione dei demani civici nol-
l'Italia meridionale, che ð parte essenziale della questione econo-

mico-socialo del Mezzogiorno, e di cui dimostrano l'urgenza i re-
centi sanguinosi conflitti di Platici o Montemilone.

« Longo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri delle finanze e
del tesoro su quanto intendano fare e per migliorare le condizioni
morali e materiali del personale addetto al catasto o ai servizi

tecnicí di firianza e per semplificare, rendere più spediti e più eco-

nomici i servizi stessi.

Verißcarione di poteri.
« Samoggia ».

«Camera le modificazieni che l'esperienza ha dimostrato nocessarie

alle due leggi per gli insegnanti secondari.
ROMUSSI, -prega il ministro di preoccuparsi dello troppo misere

retribuzioni dei bidelli, custodi, o macchinisti addetti ai ginnasi ed
'ál licei.
DANEO, minisgro dell'istruzione pubblica, prenderà in attento esame

le raccomanslazioni degli onorevoli Mancini e Romussi : e per quella
dell'on. Callaini dichiara che sari provveduto, ove ció sia possib:le,
r via, di interpretaziono.
Dichiarg a1Uon. Squitti che la materia da lui trattata è già sotto-

posta,ad atteptio studip: e che intanto si cercherkdigrovvederecon
disposiz,ioní regolameptari,

. Interroggxi,oni e interpellange.
CAMERINI, segratario, no då lettura.

,

« 11, sot)qsgritto chiedq d'interrogaro il ministro di grazia e giu-
stizia, so A voro, conte appare, che speciali condizioni, adalcunipro-
cessi elettorali del collegio di Amalti, del 7 marzo, non furono create
che a scopo di lasciaro prescrivero l'azione penale.

« Do Cosaro ».

PRESIDEblTii; annunzia che la Giunta delle elezioni ha verifica,to
non essore contestabile l'elezione dell'on. De Benedictis nel collegio
di Teramo.
Lichiara perciò convalidata questa elezione.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE annunzia che l'on. Brunialti ha presentato una pro-

posta di modificazione al regolamento della Camera.

La seduta termina alle 18.15.

DIARIO ESTERO

Sobbene, secondo gli ultimi dispacci da Londra, i
giornaliliberaliinglesi dicano migliorata là situazione
politica in Inghiltbrra a favore del Ministero, pure essa
non lascia dall'essere molto oscura.

11 lavorlo af!ìnchè si. giunga ad un pieno accordo
fra i ItbeFã1i, gli unionisti ed i socialisti. è grande, ma
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il successo è ancora assai dubbio e non riuscendo
l'accordo si rende necessario per il Ministero Asquith
un nuovo appello al paese.
Dispacci da Londra, in data di ieri, dicono :

Vari deputati del partito del lavoro più noti affermano che la
dichiarazione fatta ieri da Barnes rappresenta soltanto la sua opi-
nione personale.
Il partito non ha preso alcuna decisione, nè la prenderà prima

della riunione del gruppo che é stata convocata per lunedi.
Ëarnes riconosce ciò esatto, ma crede c he la sua dichiarazione

rispecchi il sentimento generale del partito.
I negoziati tra i liberali ed i nazionalisti sono stati sospesi.
Anche i negoziati fra i liberali ed i capi del partito del lavoro

sono stati sospesi.
* *

Il movimento slavistico si accentua. L'Agenzia tele-
graßca, di Pietroburgo, informa che il Comitato ese-

cutivo eletto dal Congresso slavo di Praga ha discusso
nelle riunioni tenute a Pietroburgo, dal 4 al 15 del
mese, la questione della convocazione del secondo Con-
gresso allo scopo di propugnare l'idea dell' unità di
coltura di tutti i popoli slavi. I membri polacchi del
Comitato dichiararono di non stimare opportuno che
si tenga quest'anno un Congresso, in seguito alla
grande disparità d'opinioni sulle questioni politiche
manifestatasi al Congresso di Praga.
I delegati bulgari dichiararono, da parte loro, che è

impossibile rinviare il Congresso, poichè in Bulgaria
si sono già fatti preparativi per accogliero gli ospiti
slavi, e un rinvio del Congresso costituirebbe una

grande delusione per tutto il popolo bulgaro.
Il Comitato esecutivo, dopo lunga discussione, venne

alla conclusione essere impossibile il rinvio del se-
condo Congresso, giacchè questo farebbe poco lusill-
ghiera impressione nel popolo bulgaro. Allo scopo però
di allontanare gli ostacoli che si oppongono al lavoro
comune dei russi e dei polacchi al Congresso, il Comi-
tato decise di nominare una Commissione speciale com-
posta di russi e polacchi del Comitato, perchè elabori
un piano d intesa dei fautori dell'idea slava nella que-
stione dei rapporti tra russi e polacchi.
Il Congresso si terrà a Sofia il 7 luglio p. V.

Eminenti patriotti spagnuoli si occupano di ricon-
durre l'accordo nel partitð 11bérale riavvicinando il Ca-
nalejas con il Moret e così uniti ottenere dal Re lo
scioglimento della Camera e con le elezioni la disfatta
del partito conservatore, oggi ancora _in.plaggioranza
nelle Cortes. Il giortfale l'Imþaroiâl;o'ecWplandosi' delle
pratiche che in propositd fa iÏ Mdutefo' Riot; dfce' cire'
dalla soluzione che si trovera, _dipende l'orientamento
della futura vita lioittica di Spign'a. Lo stesso gior-
nale, come ne informa un dispaccio da Madrid, 18,
assicura che nel Consiglio dei ministri di iersera si è
deciso di fare la seguente dichiarazione alla Camera:
Il Governo non si settopone a nessun consiglio di famiglia; .

non accetta la tutela di chicchessia e mantiene il suo pro-

grammi polifito;
l'adesione di tutti coloro che accettano il suo programma sarà

ben accettata.

Il giornale si chiede se -veramente il Governo rîspondera a Mon-

tero Rios in simili termin'.

Avendo alcuni giornali mostrato di diibitare che Ca-
nalejas abbia ottenuto dal Re la firma del decreto di
seioglimen o della amera, l'A. B. C. assicura che il
decreto sarà pubblicato'la settimana ventura.

* *

11 Gran Visir Hakki pascia ha presentato alla· Ca-
mera turca un progetto di legge relativo, all'imposta
sulle concessioni.
È noto che all'epoca della discussiorie dell'incidente

Lynch (navigazione dell'Eufrate), il Seriato aveva ela-
borato un articolo di legge unico prescrivente al Go-
verno di non accordare concessioni ilnchè una legge
ad hoo non fosse stata promulgata. Quest'articolo di
legge, trasmesso alla Camera, fu approvató dalla Com-
missione. Ma allorchè il Ministero Hussein Hilmi fu
interpellato a proposito di questo incidente, fu conve-
nuto che il Governo non sottometterebbe alla Camera
che le concessioni che debbono portare allo Stato un
impegno finanziario. Questa condizione fu allora ac-
cettata dal partito dell' « Uniono e progresso », il quale
voleva dare un voto di fiducia per non trascinare nella
caduta del Gabinetto i ministri dell'interno e delle
finanze. Ma questo partito persisteva tuttavia a v61er
sottomettere tutte le concessioni, senza eccezione, al
Parlamento.
Il nuovo Gabinetto si trovava così nell'obbligo di

rifiutare tutte le domande di concessioni.
Ciò suscitò lagni vivissimi da parte degli stranieri

e di taluni circoli turchi. Ecco perchè il Governo ha
presentato ieri un nuovo progetto di legge, nel quale
è prescritto che tutte le concessioni, senza distinzione,
saranno sottomesse al Parlamento. II Gran Visir ha
domandato alla Camera di fare rapidamente l'esame
delle concessioni, senza di che sarebbe difficile di To-
tarne una per sessione.
Per ora il Governo non presenterà molte conces-

sioni, ma i giornali turchi ritengono che ne soitomet-
terà probabilmente una cinquantina alla sessione pros-
sima.

CRONACA AltTISTICA

AUGUSTEO.

Il gran concerto vocale e strumentale, organizzato dalla presi-
den a della R. Accademia di Santa Cecilia sotto il patronato. dello
LL. MM. le Regine Elena e Margherita, a favore degli inondati in
Francia ed eseguitosi ieri sera all'Augusteo, ebbe uno straordinario
successo di arte, di eleganza, di bellezza e d'incasso. La bella sala,
splendidamente illuminata, e nel cui sfondo, dietro l'orchestra, so-
devano, vestite di bianco, le alunne dei cori della R. Accademis,
presentava uno spettacolo ammirevole. Nei palchi, nelle pol-
trone, nell'anfiteatro, tutto ciò cho vi à di più notevole e noto in
Roma nell'aristocrazia dell'arte, delle fmanze, delle lettero e del
blasone si era dato convegno, seguendo 1 esempio delle LL. MM. la
Regine Elena e Margherita che gentilmente vi intervennero.
Al contpleto il corpo diplomatico, numerosi gli uomini politiciap-

partenenti al Senato ed alla Camera dei deputati. In conclusione
un pubblico straordinario, quello delle grandi occasioni.
Non è possibile render conto particolarmente déi numerosi nuineri

dell'eclettico programma, nel quale la ritisica classica del Beetho-
Ven, del Wagner e del Liszts, intercalava spesso con la leggiera del
Mascagni, del Gounod e del Tosti, ed entrambe s'interrompevano per
far posto a brani di poesia tragica recitati splendidamente da Tom-
maso Salvini, che malgrado la sua grave età e la commozione dt
cui fu preso per la grande ovazione con la quale fu accolto, recitò
con voce forte e melodiosa i vari brani, facendoci rivivere nei più
bei tempi dell'arte tragica italiana.
Grandi applausi ebbero l'illustre Sgambati, che da par suo suon4

i due elaganti e fini pezzi, Gavotta e Nenia, il Marconi che cantó al-
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cune romanze del Tosti e del Mascagni, il Falchi dirigendo elegan,
tomonte la Lamenlazione Gallia del Gounod, per orchestra, soprano:
e coro, la Emma Carelli con una romanza del Tðsti ed il racconto
di ßantutta noll'opera Cavalleria 9maticana ed - 11 De IJucia ese-

guendo con rara doleezza d'espressione la romanzw di Werglier del
Massenet.
Applauditissimisturono poi la signora Reginar Pinkerkt, che man-

strevolmente cantð 11 fondò dei Puritani del Bellini, al quale, por,
insistenža del pubblico, successo, fuori programmd, un altro pozzo,
ed il violoncellista sig. Bariansky, il qualo, specialmento" nell'agi-
lissima elleenzione dell'Elfentanz del Popperg dimostrð d'essere va--
1entissimo artista.-
L'oroliestra, dotto-lar direzione dello Schuéewoi esegui boxeomma

precisione la 3a ouverture della Leonora del =Beethoven e- l'ouver-
ture dòlITannhauser di Wagner; sotto -14 direzione -di Måscagni.
Ja sinfonia dell'opera Le Maschere;·sotto-quella del Pinelli Ettore
il POOma Sinf0RICO Les Preludes di Lissbse la- falnosa Mdreid' del
Tann12aiker; con la quale- si chiuse fra: gli · applausi il bellissimo

Mandelssohn - Romaffra senza pdrole, n. 42. - Pexxo carat-
teristico, op. 7, n. 4.

III.

Liest - Leggenda: < Predicazione di San Francesco agli uó-
celli ».

Schumann - Arabeske, op. 18.
Thalberg - ßludio in la min.

Uònfe' si vede, pur rimanondo nel recinto sacro alla musica clas-
sica, c'ð in queita elòtta di composizioni tanta varietà di generi,
così complessa floritura di sensazioni, da assicurare all'uditorio tutto
un vivo godimento delI1ntellotto e del cuore, e porgere alla gentile
bambina il campo per un pieno frionfo.

ITOTT2iIE V.A.ILIE

ITALIA.

CORCertO.

IsA.MESSA.DEI. GRANATIERL

Angho. quest'anno ikserrizio funebre che fanno celebrare i gra-
natieri di Sardegna al loro manifico donatoro è riuscito ottima-
mente per l'intervento di uno scelto ed elegggte uditorio, gentil-
monte inyltato dal comándo dellÀ.brigpta.
All'esterno'della Chfesa'di,S,inti Maria degli Angeli alle Terme

leggeyas,i:
Oggi - ng11'anniversario della,qqrte - del Duca di San Pie-

dro -,dgri Alh¾ Oenovese - 1 pagatieri di Sardegna -memori
o ricopoynti - pÿr il magigcq, legg - da lui istituito nel 1776
- trigntynq.- funebri soleppi opor§nze.
Nqll intprno 11 tmqule, al cui gngpþ erano di guardia dei grgna-

tieri. Le glorioso ó lacere bandiere 'dei due reggimenti sostenute dgi
sottotenenti portabandiera stavano accanto all'altare.

La banda-dei le granatieri esegul benissimo i ' vari numeri del
programmaíÿ pos meno bene la parte vocale, sotto la direzione del

maestro pay, Rêmigio Renzi, specialmente per le composizioni sacre
del Casciolini e dey'Haller.

CONCERTO COEN.

Una buona n9tizia per quanti amano l'arte musicale insgenere e

più specialmente per gli ammiratori dit quel grande 6tf0mento che,
ora p14söhe•mai, pub.dirsi 11 r'e deglitstromenti da- salne il piano.
forte: ð l'annunzio di un concerto che dark il &corrente, alle9 dit

sera, nella sala -Pichetti al Bufalo, l'ancor bimbins;ma già esperta
piânf Augusta Coen.
Di quegia piccola artista abbiamo avuto occasione di occuparci pid
di'uk'aurf áddietro, constatandone-le-raredotedi tecñies e quella
ancor piimóravigliosa di un sentituento tanto superiore alla sua

tenorpubfÁt äntimento che noi dovevamada modo particolare at-
tribuiro alla influenza del di lei eminentemaestro, AJfonso Randano,
il plan déll'anima.
Si på en immaginare quali frutti; in si favorevole terreno, ab-

Liano potufa ottenere, con un altro anno ditcoltura,lesapÌontituto
di così coscienzioso ed amorevole insegnante, o ad ogni mód¥ci sara

gradávbli'Tilovarlo dallo= svolgimento'dol programma propostosi-dalla
signorina-Odon;11 quale non potrebbeessero·moglio adgito a dai•nh
la prova.. Eccolo :
' ' I.

Bach - Concerto italiano - Allegro mod61•úto - Andanth -

Presto.
Beetitoven - sonata pastorale - Allegro - Andante • Scherzo

- Rondb.
II.

Le LL. MM. la Regina Elena e la Regina Marghe-
rita e S. A. R. In Pihoiþessa di Serbia onorarono di
loro presenza il grandioso concerto tenutosi iersera
all'Attgusteo, per iniziativa della R. Accademia di Santa
Cecilia e, di un Comitatò, di signore, a beneficio dei
danneggiati dalle inondazioni in Francia.
Le Auguste signore vennero vivament'e acclamate,

e si trattennero nel palco Reale fino al termine del
concerto.

8. M Ia Regina: Margherita ha ricevuto ieri l'illu-
stre scultore Vincenzo'Gemito, col quale si compiacque
per la ricuperata salute e il ritorno all'arte.
. L'Auguata signoxwinoax-iou n a•*n rialla esecuziono
di alcuni lavori, il soggetto dei quali, con delicato pen-
siero, lasciò alla scelta dell'esimio artista.

La·eonferenas di S. A. It. II duea degli Abruzzi. -
Continua nei giornali inglesi il plauso per la conferenza icauta da
S. A. R. il duca degli Abruzzi a Torino.
La Morning Post dice che la conferenza la prevedere la probabi-

lità di un'altra importante esplorazione geografica nell'avvenire,
pqichó Ie esperienze compiute dal duca giustificano la sua convin-

jone che col tempo, colla pazienza e cogli sforzi, anche i più alti

picchi dell'Asia non potranno rimanere inaccessibili ai tentativi de-
gli alpinisti.

,
lWel giornplienso. - Il Consiglio generale della Federazione

,tra le Associazioni della stampa è convocato per domenica 27 fob-

-br4io, alle ore 14, nella, sede dell' Associazione della Stampa in

Roma, per la trattazione del seguente ordine del giorno :

< Approvazíone della.relaziono morale e finanziaria per l'eserci-

zio 1909,
« Nomina- dolla Commissione esecutiva.
« Sistemazione della Cassa di providenza delle Associazioni fede-

rato agli effetti della tombola telegrafica pro Federa-ione.
< Contratto giornalistíe,o anche in rapporto al proget to Gallini.

« L'azione della Federaziono nello fosto cominemorat ivo 1910-

1911.
« Congresso todorale .della stampa a Genova.
« Praticho varie ».

Conferenza. - La grande clogante sala dell'Associazione della
stampa ergersata n,ffollat .Ilyn pubblico eletto, intellettuale fra
cui molte eleganti mgnore, accorso ad udire la conferenza che il'

Mozart - Arietta. (Toma variato). pubblicista signor Alde liaglietta teheva sul tema : « Traduzione e

Chopin -- Notturno, op. 48, n. 2. leggende dell'Apennino ».
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Bellissime proiezioni completarono la brillante conferenza che
destó ripetuti applausi, e fece vivamente complimentare il- bravo
conferenziere.
Per la Banea del lavoro. - Le somme raccolte dai vari

enti che concorrono alla formazione del capitale della Banca del la-
voro e della cooperaziorie ammontano a tutt'oggi a 21 milioni.
Gare ginnastiche. - Nel maggio 1911 avrå luogo in Torino,

in occasione dell'Esposizione int'arnazionald dge_ induskie e del la-
Toro e del concorso internazionale féderale ginnastico, if Il Concorso
militare nazionale ginnastioo iddetfo dai 3ttnigf.ero della guerra e

dalla Federazione ginnastica nazionale ifÀliinx. -

Yi concorreranno 100 unità organiché (þlotoni o sezioni) scelto fra
tutti i corpi del R. Esercito con eliminatorie reggimentali e divi-
sionali.
Sarà disputato il gran premio Reale trasmissibile istituito da S. M.

il Ro in occasione del I Conco:so militare del 1908 in Piacenza.
Tale premio' è ora in consegna al 1° reggimento bersaglieri.
Vi è annessa una targa d'argento pure trasmissibile della Fede-

razione ginnastica, cd ora la Commissione esecutiva dell'Esposizione
vi ha pure unita una bandiera di onore.
Si calcola che a questo II Concorso militare interverranno 3000

concorrenti.

FrateIInsaxa italo-anscricassa. -, Ieri mattina, a Roma,
nei locali dell' Istituto 'co16niaÌe italiano si è ädudato il Comitato
promotore di una grande snanifostazione di simpatia internazionale
dell'Italia verso la Repubblica Argentina in occasione del cente-

nario della sua indipendenza nazionale che jii festeggerà a lluenos
Aires il 25 maggio ptbèsiaio aoû le grandi esþosižioni infernazio-
nali.

Presiedeva l'on. senatora Giacomo de Martino.

L'iniziativa di questa solenne commemorazione à stata presa dal-

I'Istituto coloniale italiano can le Società soreße: la « Dante Ali-

glueri », la « Società geografica italiaba > l'N)Associazione per il

movimento dei forestieri », la « Società d$gliarchitetti ed inge-
gneri italiani » e la « Lega navale
no o ampia discunia ..a a aa.rarä±gmµgpaiania a.L sont,i-

ment di simpatia vetto la Hogabplica Agtgina, si adne stabiliti i

particolari della solenne commentoraziot e
Anzitutto si è deciso dÌ offriro af põþolo argetitino una grande

iarga artistica di I)ronzo e marmo di Cáèrafa che sara eseguita
dallo stabilimento d'arte m Firenze del sigribr NeHi. 11 Comitáto ha

approvato anche il disegno della targa fra i diversi proposti daÏ-
l'artista Cassioli.

Si ó deliberato inoltre che il 25 maggio nei due rami del Parla-
mento italiano sia ricordato il centenario dell'indipendenza argen-

tma, nel Senato, dall'on. senatore ammiraglio barone Alfonso Broc-
chotti ; e, nella Camera deí deputati, dall'on. Paolo Boselli, presb-
donto dells « Dante AIighieri ».
La sera del 22 maggio, in uno dei maggiori teatri di Roma, l'o-

norevole Enrico FeŸri, a nome del Comitatp. terr& miä conferenza

per ricordare i fasti princiliali e il sigiÍñcato stèt'ic6 e sociale della

indipendenza argentina in imppork doir ladindipendenza e lo evi..
Inppo sociale degli altri paesi delvanie'fical nîë¾diôãàla
Alla fine della conferenza, la presidenza dèl ITorhífato presenterk

all'illustre rappresentanto in ltomadellaRepubblicaArgentinapresso
il Quumale, S. E. Saenz Peiis, Ta targh gréiátidicomo segno difra-
ternità latina dell'Italia con l'Afgèntina.
La somma necessaria per la targa artistica sara raccolta per pub-

blica sottoscrizione.
Il Comitato ha incatiosto gli onorevoli FerdinandoMartini,Ehrico

Ferri o prof. Luiggi di sopraintendere all'esecuzione artistica della

targa ed ha delegato l'6È. De Mgf.irio a nóminare la Commissinne

mer la organizžazione della conferenza, gli inviti, ecc.
'il domitais é contposto, oltt'o le cirttlue Societh sopraindicate,dai

déguenti signori: senatol'e Annaratono, profettodiRoma,.on. Artom,
on. Alfredo Baccelli, orf. Baslini, senatore Bottoni, senatore Bisca-

retti, senátore Borgatta, geäktore Brocchetti, on. marchesa Capece-

Minutolo, on. marchese Cappelli, senatore conto Cencelli, on. duca
Colonna di Cesarir, senatore principe Prospero Colonga, on. Napo-
leone Colajanni, on. SJVio Crespi, senatore prof. Dalla Vedova, so-
natore marcheso del Carretto, sindaco di Napoli, on. Prof. De Ma-
rinis, senatore conte di Collabiano, on. principe di Trabig, senatori
conto Faina, presidente dell'Istituto internazionale d'Agricqltura,
on. Fani, on. Enrico Ferri, comm. Franzoni, on. prof. Fusinato, av-
vocato.Gabba, sindaco di Milano, conte Grimani, sindaco di Venezia,
senatore Lqjodice, ing. prof. Luiggi, on. Maggiorino Ferraris, sena..

tore Malvano, on. Fer4inando Martini, on. baroge Alorguygo, onoro-
vole prot Nit‡i, on. Edgardo Pant480, on. PavogeeÎli, on. Pompilj,
senatore Ra‡tazzi, senatore Teofdo Rossi, sindaco di Toring, senatoro
Roux, conte Sanminiatelli, comm. Scalabrini, sindaco di Genova, sm-
daco di Palermo, senatore barone Giorgio Sonnino, on. Torre, sena-
tore Vigoni, senatore Tommaso Villa.

Pen.omenL tellurlei. - L'ULIlcio centrale di meteorologia e

geodinamica, comunica in data di ieri, 18 :

Ieri, intorno alle 14.30, si è avuta una registr4sione dovuta a ter-
remoto, di origine vicina, a Messina, Mileto, Mineo, Rocca, di Papa
e Roma.

Stamane, intorno alle 6.15, é stata avvertita una scossa di quinto
grado a CatanÏa ed a stata avvertita anche a Caltagirone, Grammi-
chele, Palagonia e Siracusa.
Detta scossa ò stata registrata con notevole sistriograintga a Fog-

gia, Messina, Mileto, Alineo e '1'aranto, e con mítloro Itúblisitic a Do-
Illodossola, Moncalieri, Rocca (Ïi Papa e Rðma.
BKarina militare. - La R. nave Arefdra é partita da Moka

pei Ho'dèlda.
glar.lua aner,cantile. -. Da Tenerifla ha proseguito per Ge-

nova il dittà dj fokUiö, kella VeT,o€e. - lis Otyp Šngres ha proso-
€nito per Napoti e Genova II Dtte'a¯Ji Genov<t, 'della N. G. I. - Da

Hong-Kong à partito I'Ischia, dellí N. G. I. per Singapore o Spmbay.
- E giunto a Rio Janeiro il Áégina Elena, 40116 N. G. 1,. - IIa

Bombay, à partito per IIong-Kong, il Capri, della stessa So-
cictà.

(Agenzia Stefani) -

COSTANTINOPOLI, 18. - Secondo il gionale Giovane Turco 19
state maggiore ha deciso di fortificare Salenicqq,
La Jeni Gazetta annuncia che sono stat;t chiamAti. Costantino-

.poli gli ambasciatori turchi a Vienna, a Par.igi e Pi.etrphurgo e 11
plinistra di Turchia a Sofia.
VIENNA, 18. - I medici hanno operato nuovamegte il borgo-mastro di Vienna Lueger, aprendo i multipli grandi ascessi, del tei

auto cellulare sottocataneo del dorso.
Lueger ha.sopportato hone il narcotico. 1 medici hoyýo ciso di

sorvegliare il malatapermanentemente. .

. g
IIALTA, 18, - Stamane alle ore 6.10 si sono avvertite daa scosso
di terremoto.
LA CANEA, 18. - I giornali commentano con moderazione la

Nota dalle potenze. Non vi ò nessua sintomo di agitazione. lÏ Go-
verno attende evidentemente istruzioni da Atene per decidere l'at-
titudige da prendere.
LA CANA 18. - Alle are 6.38 di stamane à stata avvertita una

forta scossa di terremoto sussultoria e ondulatoria, aceompagnatada violento rombo della durata di 14 secondi.
La parte superiore di un minareto è caduta facendo crollare la

cujola della Moschea.
Parecchi edifici sono danneggiati, molti muri èono crollati.
Cominciano a giungere notizie di disgrazie allo persono, nei din-

torni.
A Varipetro si procede al salvataggio di sei persone rimaste se-polte sotto le macerie della casa.
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Y PARIGI, 18. - Camera dei deputati - (SeduÎa antimetidiana). -
Si continua la discussiono degli articoli del bilancio della guerra
relativo alle truppe colonialL

Carpaut, deputato del Sónégal, chiedo la soppressione degli arti-
coli rolati all'invio in Algeria di truppo nere. Dice cho é peri-
coloso mottor tali truppe in contatto con popolazioni non intera-
mento pacificate.. Egli afferma che si vuole con tal mezzo compen-
Baro.finferiorità numerica francese; ma perchó tale interiorità di-
minuisca sempro più, basterà che sia attivamente condotta la lotta
contro la tubercolosi e contro l'alcoolismo.

Doumer, relatore del bilancio, dice che non à questa l'idea che

inspiró l'invio in Algeria dello truppe nere. Le colgnio tolgono al-
l'osopito dehm madre patria 20 mila uomini: si à voluto in conse-

guenza chiedore loro un componso.
Áfessimy gigtifica 11 provvodimento con la neccessità di far

fron e ai bisýgni con recluto delle coÌonio vicing sopza dover ri-

co re a ingorporare gli inabili. Il seguito dolla discussione ð rin-
viato & lunedh
ATENS, 18 - L'opinione pubblica si 6 molto interosiata alle di-

chfargzioni f'atto alla Camera italiana dall'on, utinistrp Guicciardini.
L'HeaNa rilqya il brano del discorso del ministEo Guieciardhii che

raccomanda la collaborazione della Turchía e dolla Grecia per il

progresso dell'Oriente, e sostiene che gli uoinini di Stato allenici
hanno sempže seguito questo programma, aughq 4 detrijnento dona
lo o popglarità, mentre invece la Turchia à stata contraria sontpre
ed intrattabile, od anche oggi corca colla sq( intransigenza nella

soÌa'questionq cretese di scavare un abisso nelIG relazioni fr> la
TËchia e la, drecia.

FÁLINO, IfL- Il Correspongenz Bureate ha da Francofortesul
>Idad che il piiheipo ereditario di Grecia è parþito oggi per 3gnota

O'IA e.1- Si afferma nei circoli ufBeiali cho il Re o la Regina
fararino allat fine della prossima, settimana una vipita ulliciale alla

CoÑa di,Pfetroburgo, e saranno accompagnati dal presidente ,delCon-
siglio ordìíl afh,istro degli esteri.
ATENS, l8. - Camerá dei deputati..- II presidento del Consi-

glio Dragoumis fa le dichiarazioni ministieriali. .

Egli dice che il Governo attudle, aedettando.il parero dei capt dei
paititi, ha deciso di proporre alla Camera las revisione deglingicoli
nori fongamentali della costituzione, abòlendo 14 clausola dolly pro-
ceduja stabilita dall'art. 107, il quale ricidede che. la proposta per

la revisione della costituzione sia votata da ,tre quarti dei deputati
in due legislature consecutive. È questo il solg mezzo giudicato atto

peg for tprniro lo stato normale nel paese. È perció urgente che la

Caósprg.apppvi il programma del Governo e del capi, dei partiti
quÂndo dovra essere presentato ana camera ai primi di marzo.
AT 18,- 11 Re ha firmato il decreto che richiama i mini-

strÏ h Grecia aÏl'estero, salvo quelli di Costantinopoli e di Wa-

, 18, - Senato. - Si discute 11 pgogetto sul segreto del
vo eloi¡toralo, già approvato dalla Camers.
L'arb. 1, che s.tabilisce che il voto sarà dato in una busta, 4 stato

ap
' r 2, e tabiusco che a controllare le operazioni eletf.opali

sa no amigesqi i rappresentanti di tutti i: candidati, 4 respinto
con gott 1774 contro 118.
L'art.. à, che, stal)ilisco che l'elettore voteth in un luogo appar-

tato, VieAe respinte in parte o l'articolo tutto irttero vieno rinviato
alla Camera.
La a uta 6 tolta.

.

PARIGI, 18,- Camera dei,deputati.-(ßedtda poneeridiana).-
Si Souto la convenzioge dell'Uenza.
Reignier, radicale, ritienei e14 quando la ferrovia da Bona al-

l'Henza-passork all(Algerg l'esercizio.gly niinIere di,verrà un cat-

tivo kare, ppreha allora Io miniere saranno già aftutstata.rLa·con-
veizione, riserts alla Societå delle conflizioni troppo favorevolt
L'dratorepropne ch4 11' progetto venga rinviato alla Conymis-

sions.

Millerand, ministro dei lavori pubblici, ricorda che i corpi costi-
tuiti, le Camere di commercio algorino ed i vari Governi succeda-
tisi al potore, sono stati unanimi nel domandare che questo pre-
getto venisse approvato. Sarebbe impossibile di non tenere conto di
tutti questi voti.
Lo Stato non puð assumere a suo carico tutta questa concessione

e correre i rischi esso stesso di tutto questo esercizio, montre ora
ha bisogno più che mai di una buona finanza, per assiourare le
pensioni operaio.
llilevando il rimprovero di internazionalismo fatto 4 questa con-

vonzione dagli stessi socialisti, il ministro hiillerand mostra che to
internazionaliamo ð ormai la legge di ogni attività umana. Gli in-

teressi della Erancia non vengono d'altronde porinoati.
11 ministro si felícita che la convenzione etabilisoa la partecipa,-

zione dell'Algeria al beneficio.
Il ministro liillerand aggiungo cho in un pacto che gi vgol met-

tere in va,1ore bisogna moltiplicaro le ferrovie. Bispgnorebbe pere(6
che l'Algeria spendesse per la ferrovia da Bena a Guelma quo,si la -

stessa sogliga,, da 40 a 46 mÍli:ni, per ottenero poi il risg1tato di
avere uns línea ínvece di due.
Il Iginistco hiillerand dice : Il 19 dicembre 1909 voi aivote dato al-

1*Algería la Carta coli la personalità civile; voi vi privasto del dir.
rgto, di imporre all'Algeria la ferrovia, I.?Algeria qspette da voi cho
le permpttiato di Igof,tere ia valogo vantaggiosarmente la regione
tr‡ersata dalla Ïecrovia. Un rifiuto aperto o larvato sotto, forma di
tíntip. di açoogliere i voti dell'Algeria costituirebbe ya gini.ego di
giug(ípia.gví aggÍaugi)r
L'ammiragffo Ilienainiè lamenta che la TunisiarimangasAcrincata

a tutto. Tantaggio. dell'Algeria e chieda ohe Bjserta eiA rilegata allo
miniere dp11'[fensa.
La disegssione viego ritiviata alla prirgs seduta cho si tocrà dopo
il voto del bilancio.
La seduta à tolta.
PARIÓI, 18. - H ministro della marina ha ricotuto un disPAccio

dal console di Palma 11 quale annunzia che il cadavero irdvato a

Fornello & qtiello di Gayol, comandanto del tranettlanticq ngufra-
gato Gèndral CAanry,
ATENE, 18, - Si snientisco formalutente l'informazione data, da

un gl.ornale tedesco che sia scoppiata una rivolta in Grecia.
LONDIIA, 18, - Anche i negozíafi fra i li60Tali ed i capi, del par.

tito del lavoro sono stati sospesi.
VIENNA, 18. - Il bollettino pubblicato questa sera sullo stato di

salute del borgomastro dott. Lueger dice che i dolori sono dimi-
nuiti, l'alimentaziono ð eoidisfaconte o l'infermo ha dormito tran-
quillamento per pyrecchie ore.

BERLINO, 18. - Corre voce che 11 Re Giorgio di Grecia abbia
richiamato i suoi figli ad Atene per tenere un Consiglio di fa-
miglia.
LONDRA, 19. - 11 Times ha da Sofla che il Re Ferdinando sarà

accompagnato a Pietroburgo dalla Regina, dal presidento del Con-
siglio e dal ministro degli esteri.
ALHUCEMAS, 19. - Alcuni mauri pervenuti da vario tribú del

sud assicupng chp il Roghi 4 vivo e che ð attualmente accampato
nei diatorni delle tribú dei Vraga, alla testa di numorosi partigiani,
e si prepara ad entrare prossimamente in campagna.
ATENÉ, 19, - Ecco la parte sostanziale dello dichiarazioni fatto

alla Camera dal presidente del Consiglio, Dragoumis:
Il voto unanimo di ieri a favoro det vostro presidente costituisco

una prova di fiducia Yorso di noi. Chiediamo percíð l'appaggio della
Camera nella nostra difileile opera.

11 programma del Governo ó stato stabilito d'accardo coi capi del
partiti. Tale accordo ha conviato la Corona della necessità di no..
minare un gabinetto che abbia il compito di effettuare, mediante la
convocazione di un'assemblea revisionista, la riforma di alcuni
punti non fondamentali della Costituzione, adincho si possa assicu..
rare per l'avvenige il fusionamento integrale di essa.
L'idea delg convecazione di una assemblea revisionista à sorta
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per ragioni tanto interne quanto esterne e costituisce il programma
di un movimento che ha per scopo la riforma parziale della Costi-
tuzione.
Coloro che hanno provocato il movimento sono stati Indotti a ri-

tornare alle loro occupazioni e a limitarsi a disimpegnare le lore
funzioni, essendo stato adottato il provvedimento che essi propu-
gnavano. Coloro che desideravano il ritorno dello stato normale si
Bono messi d'accordo e, se una piccola divergenza di vedute ha po-
tuto verificarsi, sono convinto cho essa ha pe¡• causa soltanto una
esitazione circa la scelta del momento più opportuno per attuare
il provvedimento adottato.
La ragione ha indotto i circoli dirigenti a mettere da parte la

clausola della procedura imposta dalla Costituzione, clausola la quale
esigo che i deputati si pronuncino in duo legislaturo difl'erenti e
successive a favore della revisione.
I capi che hanno assunto la responsabilità della revisione con

tale procedura si presenteranno dinanzi a voi quando sara stata ap-
provata una mozione con la quale si chieda la convocazione del-
l'assemblea per mettere la Costituzione in condizione da potere fun-
zionare nella sua assoluta integrità.
Questa è la missione del Governo attuale. È da augurarsi che noi

ci affrettiamo ad attuarla.
Una parte della legislazione che la Camera deve elaborare rimane

intanto in sospeso. Bisogna però votare il bilancio. Spero che que-
sta opera sarà presto terminata. Noi vi esporremo allora il pro-
gramma che ha ricevuto l'approvazione dei capi partito perchè voi
siate convinti che non vi sono altri mezzi per ritornare nella situa-
zione normale.
Se i tre quarti della Camera si troveranno riuniti intorno alla

revisione, noi potremo uscire da questa situagione e ritempreremo
la nostra Costituz one nelle sorgenti vive e feconde della grande
concentrazione nazionale.
È necessario pero riflettere che non esiste altra via o temo cho

se la Camera si mostrork recalcitrante verso il programma che noi
le esponiamo potremo giungere ad eventualità poco desiderabili.
In altre circostanze sarei stato l'ultimo a consentire ad una si-

mile misura ed ancora meno a presiedere il Gabinetto incaricato
di una simile missione ; ma gli interessi supremi cho sono in giuoco
mi hanno convinto che devo procedero su questa via, che alcuni
potrebbero chiamare la < via del Calvario ».

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio del CQ11egio romano

18 feóóraio 1910.

11 barometro è ridetto allo zero . . . , , . .
O a mare.

I?altezia della stazione à di metri . . . . . . 50.60.
Barometro a mezzodl.

. . . . . . . , , , . . 764.00.
Umidith relativa a mezzodl.

, , . , , , , , , 53.
Vento a mezzodl.

. . . . . . . . . . , , , , SW.
Stato do) otelo a mezzodl. , , , , , , , , , , 3;4 nuvolo.

massimo 14.1.Termometro contigrado . . , , , , , , , , ,

minimo 4.2.
PÍ0ggÍS................... mm. -

18 febbraio 1910.

In Europa : pressione massima di 771 sulla Russia meridionale,
minima di 725 al nord della Gran Brottagna.
In Italia nelle 24 ore: barometro ancora ovunque salito, fino a 13

mm. sulla Sicilia; temperatura irregolarmente variata; pioggiesull'estremo sud e Sicilia.
Barometro: livellato intorno a 760.
Probabilità: venti moderati tra sud e lovante sul Lasso e medio

Tirrono; orientali sul golfo Ligure; deboh vari altrove: cielo nu-
Voloso con precipitazioni sparse sul versante Adrialico; Tario al-
trove; mare qua o là mosso.

BOLLETTINO METEORICO
deB'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 18 febbrito 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente87AZIONI

del eielo del mare Massipig Mingma
ore 8 ore 8 nelle få ore

Porto Maurlzio. , 1/4 coperto legg. mosso 11 4 7 6Genova
. , , , , coperto calmo 1.3 5 7 7

Spezia. . . . , , */4 coperto calmo 13 5 4 0
Cuneo.

, , , , , */4 coperto - 8 4 1.1
Torino. . . . , , coperto - 9 0 0 8
Alessandria . , , 1/4 ooperto - 10 7 - 0 6
Novara . . , , , coperto - 10 5 1 0Domodossola . , , coperto - 13 0 - 2 0
Pavia . . , , , , coperto - 11 2 .- 1 4
Milano . . , , , 3/4 coperto - 11 4 1 4
Como . , , , , , nebbioso - 11 0 0 7
Sondrio . , , , , sereno - 8 0 - 2 0
Bergamo. . , , , coperto - 9 2 2 5Brescia

. . , , , coperto - G 0 1 2Cremona.
, , , , 1/4 coperto - 9 9 I 5Mantova. . . , ,

sereno
- 9 6 0 2Veronp . . . , , sereno - 10 2 0 -8Belluno . . . . . 1/4 copgrto - 6 2 - 3 0Udine

. , , , , */4 coperto - 10 0 1 7
Treviso

. , , , 1/4 coperto - 10 7 2 0
Venezia . . . , , 1], coperto calmo 9 3 2 4
Padova . . . , , sereno - 9 7 I 5Rovigo. , , , , , 1|, coperto - 11 0 1 2
Piacenza. , , , , if, coperto - 9 7 0 4Parma.

. . . , , 1/, coperto - 0 0 1 4Reggio Emilia
, , 1/, coperto - 10 0 1 0

Modena
. . . . , */4 coperto - 9 6 1 3

Ferrara . . , , , 1/4 coperto - 10 0 0·&
Bologna . , , , ,

sereno - 9 0 2 8
Ravenna. . . . ,

sereno - 10 I - 1 0Forli.
. . , , , ,

sereno - 8 0 1 4Pesaro. . , , , ,
sereno calmo 14 0 0 l

Ancona
. . , , . 1/4 eoperto calmo 9 0 1 0Urbino. . . . . . 1/4 coperto - 5 0 0 *2

Macerata,
. . . sereno - 9 5 2 0Ascoli Piceno

, ,
- - -

-

Perugia. . . . . sereno - 7 0 1 0
Camerino

. . . .
1 coperto - 5 7 - 0 5

Lucca . . . , ,
* coperto - 11 7 1 4 ,Pisa.

. . . , , .
1 coperto - 14 8 - 0 7.

Livorno . . . , ,
I coperto legg.mosso 12 5 4 0Firenge . . . . ,
wereno - 11 6 - 0 2

Arezzo . . . . . If, coperto - 10 1 0 6Siena . . . . . . 1/4 coperto - 9 6 3 0
Grosseto. . . . , 1/4 coperto - 12 3 0 5Roma . . . , , , coperto - 14 6 4 2Teramo

. . . . , sereno - 10 2 8 2Chieti . . . . . ,
sereno - 8 8 2 0

Aquila. . . . . , sereno - 6 9 - 1 0Agnone . . . , , sereno - 3 2 - 2 I
Foggia. . . . , , sereno - 10 7 3 2Bari. . . . . . , nebbioso mosso 10 6 4 2Lecce . . . . . . If, coperto - 13 0 6 4Caserta

. . . . ,
sereno

- 14 0 5 lNapoli. . . . , , sereno logg. mosso 12 9 6 9Benevento . . , ,
sereno - 10 6 - O 5AveHino . . . . . sereno - 8 4 - 0 9Caggiano . . , ,
sereno - 5 4 I 2Potenza . . . . .
sereno

- 4 0 - 0 3Cosenza . , , , , af, coperto . - 10 5 4 8Tiriolo. . . . . , coperto - 0 3 - 1 2Reggio Calabria
. -

- - ....Trapani . . . . . sereno calmo 13 ß 8 0Palermo · · · · . sereno ' legg. mosso 15 0 5 3Porto Empedoele
. sereno calmo 15 0 8 9Caltanissetta.

. . sereno
-- 10 0 5 OMessina

. . . , coperto calmo 14 9 9 8Catania . . . . . 1/, coperto agitato 14 9 9 8Siracusa . , , , . */4 coperto agitato 14 0 7 5Cagliag . . . . . sereno legg. mosso 14 5 4 0Sassari, , , , , , ¡4 coperto - 12 0 5 I

I il I IIIDirettore: G. B. BALLESIO. Tipografla delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsaMe.


